CRONOLOGIA DEI 



PAPI CON 



ADDIZIONI 



STORICHE 



RELATIVE AL... 



La presente opcrelta è posta sotto la proi9ÈÌm€ 
' iftUf veglUmti U99Ì «»Ua proprietà Utteraria, 



Digitized by Gopgle 



I 



AL 

BENEVOLO LETTORE 



Pubblicando la iene cronologica dei Sommi 
Pontefici r Editore non ha avuto altro in animo 
che di'diffofìdere nel popolo il catalogo dei capi 
detta religione cristiana , ed al tempo stesso colle 
brevi note che ai più celebri si sono aggiunte 
toccanti i fatti più notevoli del loro pontificato ^ 
invogliare atto studio più, profondo della storia 
di nostra santa Chiesa fondata dal divin Reden' 
tore , e della quale sta scritto che portae Inferi 
non praevaiebunt adversus eam. 



L' Editore. 
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cristiana religione qpì§^ìfBhéì sqpra degli altri calti, I 

come il sole fra gli astri*, i ventita é risplendcrc ; e diffu- 
sasi per r universo » quelle precedenti divinizzazioni ha , 
se non del tntlo disperse , oscnrate ; con tuttoché — dei | 
900 milioni d* uomini che popolano la terra, solo 230 siano 
Cristiani t Mtftfnisltfili^, ^ fibrei , e por il reato, cioè 
S30 milioni vi siano sempre di poiileisti. — ( Letronne* 
Gcog.) 

Do^o la nascita di Gesù Cristo furono nella Chiesa 
per'quaìéfie secolò tré Patriarchi f ì quali assunsero pure 
il tìtolo di Ésarchi (l): uno residente In liòma, l'altro 
in Alessandria d'Egitto, il terzo iu Antiochia (Siria), 
tenendo ciascuno a se subordinato un certo numero di 
Vescovi : subordinazione mài sofferta or da questo or da 
quello , e però causa di Scismi: Scismi che hanno servito 

• 

poi di appiglio ai miscredenti; cosi Volnej a modo di scher- 
no ha detto: da 9Mb 300 ielle erifltofie sono già pertu e 3 
in k()O sns9isiom'mts>ra; « ^* ' • * ' 

t im«lMdbsl 1i^«AUnto^il<GriÉtianèsiiM si accrebbe 

• i» <(ì) InporU «tvertil^e , dtic alcuni protendono che esarra neìV or- 
4i«e gerardlico fosse ^igi)^ «uJ^nlLeroa » bcticbè immcniiaU al Ponlì- 
^e^to j ^.9i (;iò $i accorda j9pl ^i^niQcato della parola, ( inventore 
0 autore da ex^chos che significba: dà capo ) e oomeché ne', pia 
reróoù tempi esarca dicefali la pcfflona dirigente un uflzio » <)aa^ 
^on^iie i|àeifò s^ lonfe. ÒMl%éin:a>ldfìlMtTSiÌ ìtt&fioUìt MmUk, Mia 
quegli che il primo dita Tinloiiitioiie pel cori. Eiaroi piacque ad 
B<N|i ) M e»app€naié Baecay-eaiaè tMSM»« nrffcmai MI .segnaci 
Mi «•hipttleikrfiHgl»éW1»'iMKi'>VMl MIMId» di BnrtamiHi 
a paHlcolarfìzarsi neUa pers<jna ra|tpreieBtante l' Imperatore di Co- 
stanlinopuli nella qualità di goTcarnalore generate in Italia residente 
4b Ita renna. < •* : . • . • i 

{È} La>«e<ligioiic dilataMi » ow tottoch^ avene ad aotagooiatai 
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ìl.iuuiiero dei Patriarchi 3Ì00 a cioque«lQ oltre in fiooid» 
Metsandmiie Àntmhiai fwrvi uà Painureba reaiteta 
io Gcrusaleiumc (creato nel concilio di Nicea] e per 
akìina un qaiiiio in OosUotitopoli. 

U BiiKiaittii di Boma ». skMOie midenlo .oélto me- 
tropoli deiriuipero , esercitò mai sempre una supremazia 
411^ altri Pairiafchi ; ed acquisii mafgior potere .e 
fimift legate «Unrebò CeaHmiwQ (ote aveva abbrao-. 
ciato la religione cristiana circa T A. di C. 312 ] (1) della 
difaità dì 'Smmo Pontefice , di cui come imperatore ve- 
alva rifwaiilo, ^jMgliaaii: (a. 319) per liinetieria aelle 
aMoi di SìlvefltfQ • <cbe alien, fotremava la Chiesa. 

Siao da questo Uft^mcoto adunque la religione <;ristiana 
fii aeraiteriisiala per AmM» Cm^ika t Ji§p$i0Ìif»9 Umor, 
Uff. Soma perebd ba il Capa Santo, cioè Cmtó, i Sacfa- 
nienti e Comandamenti Santi ( così spiegano i Teologi ). 
C^t^iiic^ttìék iiaiveraatet afeodo j»pfeiÌ4i;ato Cristo» cba 
ce} saccedorsi dai aeooH la Beligìone da JUii iatlloita sa- 
rebbe venula a conoscersi da tutto V universo. Apostolica 
perchè predicata eipRopfigata . dagfi Apofitoii suc^esmn 

della predieisioiie di 9. Paolo un* Appollonio di .CqppadoHa* Im- 
porta sa questo proposito leggere la storia della Chiesa. « Nel mcn- 
Ire che Paolo dava tanta celebrità ai Nome di Gesù Cristo , dice il 
Bar. Henrion , V inferno toleva opporre oiì compelilore non sola- 
mente aU* Apostolo, ma.jiU'adoMMle avo Maesti!«» M un tratto 
us<i di Tiano in Cappadocia un* uomo straordìDario pernome Apol- 
lonio» a pia iliaslM SmiÈtm datta fllonea prafiina e dèi pdgane- 
ilM. ▼edi irttgiiilo.V. 1. p. eiik éi Headriiio 

leaa* 

(t» Jfott ti applkiMaCealamiÉ» qweWa aei Hw iM di MOloI* ^ 

sifoelié ffli ambiziosi fanno della religUmt ttotia un atrgomtmio di 

politica. 
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di Crisio, dai Vescovi e da lutti coloro che ne tiaaoo la 
missione dal Capo della Chiesa , quale è il Papa , colisi» 
dersto come Vicario di Cristo , ed altresì Prieeipe degli 
Apostoli. Romana io quantochè fu statuito dovessi rite- 
nere questa città per la Sede principale e centro dai Cri- 
stlanesimo (1). Però il Patriarca di Roma venne a distin- 
guersi coir altro titolo, dì Sommo Pontefice, attesoctié 
Pooteflce ( sinonimo di Patriarca ) semplic«nenle signifi'- 
ca capo dei Sacerdoti di una provincia. 

Ma inentrechò per ogni dove diflbndevasi la religione 
di Cristo , il Patriarca di Costantinopoli disertaYa dalla 
romana potestà ; e non che solo asso « quindi poi dei cnp^ 
rioni y quali si furono Lutero [ morto nel 1546] , e Calvino 
suo contemporaneo # segregarono dalla Cattolica Religio* 
ne « ossia dal Papa , province e Regni intieri (8). 

]>opoché Costantino, con stolto dispotismo , ebbe tra- 
docato (anni di Cristo 330) la sede ddr impero in BI-' 
Sanzio t di ciò superbo il patriarca di questa città, c piA 
superbì ancora i suoi successori, recalcitranti si fecero 
alla dipendenza del Pontefice di Roma» 

Ecco frattanto i principali punti di controversia sino 
d' allora suscitatisi , e tutt' or^ vertenti fra Roma e Co* 
stantinopoii. 

Principalmente la chiesa orientale (Greca) mosse 

( secolo IV ] dubbio sulla Trinità ; quindi ( secolo V ] sul- 

(1) « Di quella Boma onde Criito è Romano » ( Dan* P.;. 

(S; HeaofihUe é la omlkeHme ( protatU )ai Amborgo, in col 
vennero (a. ISSO) rionite le varie aette neUa riSKna religioia 4e'i¥o» 
fMlteRti; dietro di dM ae è venato tt pwUsa lsati— o diAtHMi netta 
Gemaaia, nella firaa nrettagna ooHe ine inflnite(circa tSO)Sfftt 
rrittiane. 
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r Incarnazione ; perlocbè dalla chiesa Latina la Greca ve- 
niva caratterizzata per eretica ; e non volendo questa 
aacoltara le ragioni di quella , vie più iof romodosi la 
discordia fra Roma e Costantinopoli verso la fine del IX 
secolo (1) vennero finalmente in aperta guerra , e tanto 
ti trattarono male scambievolmente le due sèdi» die, pio- 
illando d*oo indiretto avveiikaenlo benché di poco 
conto , verso la metà deir undecime secolo ( Millot mette 
i054 ) successe il deplorabile Sdim» 9 il quale separò per 
sempre la chiesa Greca dalla Latina (2). 

In oltre la scissura su i due accennali punti = Jrtni- 
14» e tncamosìofia = il rito Greco ha conservato V antico 
sistema obhKgante al celibato I vescovi, i monaci, non 
così ì diaconi , e sacerdoti ; e questa perseveranza sì fu 
^usa di defienitive separazione allorquando Papa Grego- 
rio VII intese assoggettare i ministri della chiesa alla 
<)isciplina , che diremo. D* allora in poi ciascuna delle 
due chiese ha voluto appropriarsi il titolo di ortodas- 
sa, scambievolmente scagliandosi T altro denigrante di 

etereodossa. Ma frallanlo il Catlolicismo ò andato vie 
più diffondendosi per T universo: il Sommo gerarca ac- 

(1) Alenai aoCori HabilifcoBO In v^eilo tegolo IX (qoakooo nel- 
raano SSS totts Gimtaimt Vili P«|Mi,eFoslo Palrinraa, altri nel- 
r S80 ) avvenato lo lelmi se. na feramenle Is dsfinStfva tepaiatioiie 

ebbe luogo nell' undebiino teeolo. 

(i) Tanto aTanti che dopo lo scisma dei Greci, gli altri Palriar- 
chi dì Gerusalemme , di A^otiochia , e di AlesModria ti sodo niosU'ati 
coaU-ari al costa ntiuopolitaoo ; ma quaatuDque abbiano riconosciuto la 
•aptcìnaiia del Papa » pars hanno istitnilo riU ipeeiaii. Goal ne ó in 
ptoceno di tempo av venato, che gU Armeni hanno iititoito un Fa- 
IfiBca loio propris;e Unta han Mo I Criitiaaibidlesni deir Egitto 
(ICopU). 
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qoisUMo •doniMa tenpMrale (i) ; e rfgfuaido allo «ffirtUiMe 

ha resi a se umilmeotc ubbedieuti i più polenti mooar- 
Ohi; Bifliiiffecfaè il crisUanesìma' di rito Greco riatcello io 
podM prof iocle ooo Imi ùittO' ohe searaameBla ^melili : 
de' suoi adoratori molli hanno disertato , c non pochi 
$omo vanuU a rifogiarsi nel grembo della chiesa caltoUca. 
BaerìvoI^ lo sguardo alkt eoa Me, là vedi A eapo 
starvi piuttosto a scherno dei suoi nemici. Su questo pro- 
po^iCo giova riassumere la storia di aiouoi atveBincali po- 
litici. 

Maometto 1( impadronitosi di Costantinopoli (1450), 
il patriarca Greco da quel tempo in poi, non che subordi- 
•nalo all' OMomano , la sua cteEione dall'Ottomano Mi»- 
safanano attende. 1 Greci deir isole Ionie, che con un go- 
verno repubblicano misto si governano colla protezieoe 
ingleae, per togliersi dall' a vTUineDte^ religioso che no 
resulta per V anzidetta soggezione del loro patriarca, pen- 
sarono , è qualoh' anno , di stabilire on sinodo iodipen* 
dento dal fatriarea di Cóstantfnopoll ; e cosi «gwAmenlo 
avrebbe volato Aire il governo del meschino regMenoio 
ateniese di emanciparsi cioè da Costanlinqx>li per le cose 
religiose (2) » dopoché i suoi abitanti ne avevano scosso il 
giogo della politica soggezione ; ma tante diflfcoltà si pre- 
sentarono per il dogma stesso delia loro religione , che » 

o 

* • 

fi) Il Re di Brincia Pipino Bell'anno 759 gettò le Aindmenla 

dei potere temporale del Vapa. Carlo Magno lu consolidò ( 800)>ed 
estese ; perlocfié entrato il Papa nel noTero dei Sovrani Temporali , 
ora ha aceresciato , ora dìmimiilo catenaione di dominio a aeoonde 
dalle vicende politiche. 

(S) dà «sMriaoa distra ipMurtoi «t te Atsas osfas- a CoMlà » 
mi é stato riferito. 
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OMDO plcooàa luodificaziooe , i Greci' ibdi pendenti dc^ 
l^fsolé IdAié e gii éMtì deU'AIHttaie 4eUa MereA^^ ve^ * 
proseguono tutt' ora a starsi nella umìliMite cédAittOtièi' '\ 

Cosà solo ii Russo si trovai essersi emancipatd dall* 
dipendéttsa éà tmaiMM (l> Patrl«rc(i' di «CoMoiiflèpb^ 
li, ma con qual detrimento ^él call!(y!'' dotte pnò^MCOI^ 
darsi coi principi i dommatìGi T avere una religioné dae- 
«api sopreni» rona iadilModeÉledail^mltro?' 

E coinè H Rviso venne ad éfobnicdiir(»la*'réHgÌone'e1fe. 
ora dispotieamente maneggia ? a Per lo zelo d' una prin* 
ép9M ferao la iiaar M X éecolo il OriAlllliesfaM^ibio-: 
trodolio in Boaslaf i»* « M il OtmdMa WW ì k m M féit pér^ 
iii8ÌDoazione , per quanto. pare > delia foglie abbraceiòi 

( aii.* 1188 ) la nligioae greQa. IHvteflMi ^lieflftti la i>i^itt1^ 
nante ne*saoi alati i «l'ibi atMé^^VlcìVé pdf ^^éserfiifl 
titolo di Czar , (2) soiio stati sempre premorosi di via pià 
difondervela , partkelafliùleiiia^ ifiEky^trftittooy Vìfàfégi" 
iof«inteah>'ftèmnhèa Mie tsom^ 
ponendosi il vastissimo impero di popoli di varia creden- , 
ifr per Dalla praeii^t in reiatlaft 11 *proi|rÌo icUtd per 
ceia^^iaeeM m tiàW #IMI-Air>alel^''( aMÀrl'iaiai* 
zelami di queir Impello ec. ) ^ " 

Che r essere «ma per tatti la reiigidne dégl* Indi? idal 
Mttponeutf mo aCate*te'aiiii^ottiiDVdiel*rétj|ulMi « dotf Ift 

(I) Ancora il Patriarca graeo prono il foveino tnm Mira nelia 
cmyviiaOTiTfl^v » f uuBMiD w ngonoi ir^a w* WBfw$ aula tarvo 
M gliiiiad f sodW drfr OliMrtiM ' '^'^ M 

cirtsaft è fa tm » cfaé^ft^indpf , e aó^'^-e^inBpièHMfttiDfMéréfòrl 
Romani , abMiiio scmiire ambito di apiy^Uarst tiA tecòiido nome di 
colni che fu il (iiiU-atlore della romana' re^ubblict ! ' * « * • 
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ila mettersi in dubbio; ma quando colia violenza vogliono 
convertirsi piùcalli in uno solo, benché eccellente sia il 
peMiem.<li:fare pnmlìlif i'imtiGato modo però è atroce 
dlipotimo. B di fatti per quel ebe ben fatto ( 184^6 J satel- 
liti mioi^tri per tirare alla greca fede fcmmiue clan- 
strilli deviMe al cattolico colio » V Avtoorala delle gelide 
regioBi a* è bmcato la indignaiioiie dì tatta Europa (1). 

Coir avere il ruaao abbracciato la religione greca, può 
pereiò dirai -di avere questo scisma acquistato lustro e 
splendore ? lo diceva di sopra ; come può aooordarsi eoi 
principii dommalici V avere un medesimo culto due capi 
r,iiBQt.iiidipeadeBle dall'altro} Io questa ioooereosa ap» 
pimto la' cbieM greca è caduta per aver ricevuto nel suo 
grembo il sovrano russo. — La chiesa russa da prima 
sqt^](ROS^ ali patriarca di Costaotioopolit «1 terminare del 
XVI secdo.ebbe il. suo Patriarca distlato; ed in appressi^ 
( fra il XVII , e XV 111 secolo) Pielro il Grande prese egli 
stesso il tUl^ y ;coUa. corrispondente autorità « di Somma 
Pontefice greco. . . • 

Se malmenata , diciam cosi, vediamo dalla polilica 
la religi9ne di rito greco , ppp vuoisi tacere che il callo* 
licismo pur ancbe ne è stato profondamente vulneralo. 
Orribile a dirsi ! Sovrani vi sono stali cattolici devotissi- 
mi^! quali, ad un, tempo hanno preteso assoggettare il 
sacro colto ai loro caprìcci. Tal si fu quell' Arrigo Vili , 

(1) La esperienza ha mostralo, che violenUndo il pensiero non 
si possano avere che luttuose conseguenze , però essa stessa ha 
susi^rito aUa politica governi ii Mvìo» e uUle ad un tempo, sis- 
tema di tolleranza , di che il primo etemiiio pielU tloria modero* 
jMTiDi lio]^wii in vKBi vrinl oosaolilaloffi nsenetlaai» disoeaè in 
cooirsrio siul toritlo 4L ìftn* , 
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cbe oon trovamlo il Papa condiaceadenle ad ona sua prara 
paaBknie, pntese sahiaociare sotto il peso dal irono Irp* 

glese r autorità PonteGco-romana. Egli se ne arroga il ti- 
tolo per la saa nazione ; jna con qaal rtsiiiui0 ? Il ytmkiì^ 
deU'irkoda, e i aiaU dio sof rastaoo a tntla il regno mito 
della Gran Brettagna non ripeiono forse loro origine dal- 
l' arbitraria riforma religiosa di quel re apostata? 

Avfagoacliè sMforagiiaDta da loce^ o regina ddle 
regie temporali potenze la cattolica religione in inOniti 
guai essa pure ò avvolta, il salutifero bolsaoio che prcfift!^ 
mra nella sue viseara a banaiaìo dalla mlseia nmanitèii 
ah pur troppo s'è bene spesso convertito in veleno» 
P^rcbi^ usata con mille fraudolenti modi come istru^^ 
amtQ per tenere i popoU m acbiaf ità* « v i : /ly 

È oggi più che mai importante che tutti sappiano 
qual parte ha esercitato Dell'.umsoo consorsio ia religione 
cristiana per il passato, e cosa si possa per raTtenlré 
medesima attendere. Di qua! gioTsmento possa a 
tal' uopo essere il presente repertorio» ossia Serie de' Papi 
A a^perfloo eh' io dica» Imporla non partanlo aU' indiala 
Serto prematiare brofo disqalsiiiona, v .^ vVv^ 

l meno istruiti potrebbero per avventura credere , cbe 
come si trqvano es^ i Papi nei comuni cataloghi rir 
guardo al loiio mn^^ tempo cosi sia di fello ; ma cosi si 
trova non essere quando si ricerca più addentro la verità. 
Specialmente riguardo ai primi secoli deU» chiesa v'é 
In proposito molte incertttti : é ciò prora ne siano lé 
sconcordante che s* incontrano fra gli autori , e che qiil 
cit9 a modo di esempio. \ |* ^ . „ 

. n Bignardo al V Papa, ( ^Mrìslo ) che U Jtf^^^ 
[ Annali ec. ) pone dall' anno delia Era Cris. 96 sino al 
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ìMt r almanacco Mmiaoo la dieeekito Taiioo 100 

10 fa Papa per<ani :0 £ d« €leiinDle,'dMl lioMofl 

scrive aver goverualo la chiesa dall' anno 67 al 77, 
r. almanacco. dice dal %tf al 100, e lo fa IV Papa; ma»^ 
troMwalmri lo fooo ^idr. ili* e éapo«.Cloménlé in»» 
Cleto (per anni 6 ilal 77 air83) e dopo Cleto, Anaekto (per 
anni 13 dal 83 al 95 j che seoondo l'alnaanacco sarebbe 

11 111 Papa creato V atiiM^7St • pracednto da ^ JUno/ehe 
creato V anno G5 ( il 20 Giugno del 968 , dk9i\ €harme$ ) 
aaeoQdo Muratori due soli aMù avrebbe governalo la cbie* 
sa f dodid diee V almanaeeo. La maggiore ineenem 

regna frattanto riguardo air epoca dello stabilimento di S. 
Pietro in Roma. Mentmhé k> stesso Muratori stabilisce il 
XXIX dell'ara erialiMa per H prìm*aÉno del pontiflealo 

••i • . : ' ♦ • • . 
(Ij La crooologia dei Papi è regolata su l'era cristiana , e frat- 
lauto , c/QOie dice il ccl. Cagnoli (astronomia ec. a. 468) » sussi- 
ste fra i più dotti cronistsi disparere di quallr' anni sul 

tempo preciso della nascita di Gesù Cristo ». É poi d' avvertire , che 
molto tardi si è intomlnciatò a Tar éso cronologicamente dell* era Cri- 
Itiaot; tt meriUif4f mrle*«ÉeaiA lik «MHo in oooideald ttt <ftr il 
piocote Jtonaco Dionigi mnmmMlQ'M»if « ehtjMieiioMMl*. 
dal yI.|c^..F^.ref^|l^^igMNre ft«4 MM pdpia ^^eoolo 
vm dal celebre Beda , scrittore ingleia* Il celebre Maretori , con 

•tt| f ( * 91'*' *• • 

i iooi Ajanalf , additando in oralne dì contemporaneità , Papi , Impera- 
tori e Consoli In corrispondenza al era Cristiana ha piuttosto 
accreaciute Io •liilìcoU.^ nella cronologia anziché metter meglio in 
chiaro c determinare le date. Non già che Muratori ahbia con incu* 
ranza fatto uso ne' suoi Annali della crpnologii^oon^parata ; aozi bene 
dà a divedere , là ove si fa a confutare V autore (Baronie) degli Annali 
icekiiaiiici , di averri AUei le piA sottili indagini. Facile poi é ad in^ 
tendere» che il difetto, nello in eerto modo rlgwNo la iloHkpdllliei» 
ittimperli slirk dal npi'A non pOMltllietenMM 
ileli; w QrfitlfM é.^i lieliiiaiiatpaiilHe. 



Il 

di 8. FMro «postolo , «Mioeiulo ^««(ormll* IMéomniì»^ 

ze (1); in contrario Eusebio nella soa cronologia assegni 
a S« Pietro 25 aooi di poDtifictto»ftlabiiettdo per primo ii 
A» ék Orielo. -Ghamei fThoologfla ttifènale /r.< |i» 
108) su l'autorità di S. Girolamo, dice che nelFan. kk 
(altri dice kSj di Cristo S. Pietro ietitui keede del peati- 
ietfto In HoM, 0 obe vf wirt M itani 4 nMiie <tt 

giorni dopo. • • - • 

È fioperiiio poi il dire^^^dbe fra di qa^i critici deù* 
filili €ol Molo 4^ìiiimMì, fi sooo'df «Morosi ì|méì' «h 
stengono, che F apostolo Pt>/fo ncppor sìa mai stato ia 
Roma. Ciò non mi fa caso : se ne sono dette delie più belle. 
Ed ia quéste materie jlocooio la discfqmia il opènoia 
dipende assai prà della rarielà dei cerirelli «che dalla- diflè% 
renza di cogniziooi» ii oonvertire tali divergerne ia po- 
lemica é paaada. La"oppo9Baifoae aoli -aaseblia. per av 



'(I) Sono di aan po0r.MniilMia*le'Bifiieill:pvela • » 
aoa».. é'. viéduoiCoMl ^ff«(iiW4aao UU^l^ìtmf 1|U^».? 
teofmiD tottaria akaai lattatali, cba tSfiiiaM.UpaMifiiMdel INtìoo 
ec. optnkNie IbodÉlMBU , dice Muratori . . . , atsistita da mia grande 

antichità , ed approvata da molti de' santi Padri , se così é , prosegoa , 
a noi sia lecito di mettere qui V anno primo del Pontificalo d^ f> 
Pietro Apostolo. Tertugliano , autore che tìori nel secolo acgueote » 
chiaramente scricae, che il Sin^e paM <t4 Tibtrio Cae$ai[e,,^c(mr 
ImMim MubffiQ, Gemino et Rufio Gfmino. Furono del madetìni» 
senthaenlo Laltansio , AgoiUiiOy SaTéro Salpizio e Griaostomo. Al* 
tri poi Imo riferito ad alcmio dagli aanl aegoenU un atto si meoia- 
rdilla éa. a ISd smo conw'll'doiw aittora coòciaiia. '« Con talli gl 
lÉMit 4rtlfkiqgegtto é'^y iiaaiian Maa i^l glaatbalD qnlna 
ferMmifmente mal ooa # f l BB ew É a mollerà la ^Mwo. mi|v. cafl 
tenebrosa quistione ». . . • , 
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ventura oMliTito deU« diiuoni BMi femu dell* Apostolo? 

Ecco frattanto cosa si legge negli storici sacri di Lui. 

& Pietro primo apostolo costi lui lo da Cristo per suo 
vicario prima fondò io Aoiiochia (ranno 33» secondo 
r ordinaria maniera dì contare) la soa sede patriarcale, 
e sette anni dopo , cioè nei II anno dell* impero di Clau- 
dio, irasfarilla in Roma; ma nò in Boma» nò in Tomn al- 
tro loogo ebiie egli stabile residenza , ( Henrion* L. f. fi. 
32 ) obbligalo per ragione del importante suo ministero 
trasferirsi personalmente di continuo dall'uno aU'.altio 
luogo. Ed appunto nel tempo In eni à. Pietro risiedò in 
Roma , porlossi in Gerusalemme avendo ei ivi convocato 
gli Apostoli ( nei 51 di C. scrivo Monrion» L. 1 p. 38 ) i 
Jir<es€oti 9 e fra i sacerdoti eokwo cba avefano maggior 
parte noi governo gerarchico (senza però accordare a 
qoest' ultimi voto decisivo ) onde risolvere le controversie , 
che cort di buon* ora erano sorte nel cristianesimo , ed in- 
clusive sulla circoncisione. — Questo consesso di primati 
cristiani , o coUofio apostolico come lo dicono i viene ri- 
guardato per il prima dei CMietfii» efae ha servito poi ai 
successivi di modello. 

Per quanto non si possa io modo positivo stabilire il 
quadro fcneatogiaKcronologico dei Papi , pur latta via 
non è sì il difetto, che, con qualche riserva, non se ne 
possa tessere la serie* Ma a tal* uopo dovendo far uso di 
tàbé numeriichey e non potendo però sfbggire il difetto 
di rappresentare in modo determinativo ciò che per se 
stesso è incerto , resta sottinteso , che, riguardo special- 
OHUtoai Papi dei primi jeooU« i|oasto aUìra nsunericbe 
dOTon ritenersi in senso approssimativo , ansidiè per il 
preciso loro significato. 



SERIE CLONOLOGICA 

DEI SOMMI PONTEFICI 

GàTTOUCI ROMANI (i; 

con 

ADDIZIOlfl STORICO-BIOGRAFICHE. 



1. 5. Pietro di Galilea priocipe degli Apostoli da Aolio- 
chla traslató la Sede pootificale in Aoma Ofc «lorl 

circa 1' anno 55 di G. C. 

Addisione» Nel (empo che S. Pietro fu in Roma , il suo 
discepolo Marco ( quegli che stabili più Chiese in Ei{iUo ) 
che gli serviva d'InlerpeCre e segrelario, racoogliendo 
le di lai massime ne compose 11 VaDgelo da S. Pietro 
slesso riveduto ed approvato (2]. 

(1) Per questa serie ho preso per norma l'Almanacco roma- 
no 1 ma non cosi ciecamente da lasciar correre V erroneità nume- 
riche che in esso si trovano; e con qualche modiflcaxionc oel nu- 
mero di succesfloDe. 

(a) Collo stesso BntQdo 8w Loca Discepolo di S. Paolo connpaaa 
il Tangalo eeoosdirtb sello fl dllal nome. Anoora I hoont CWstianl 
non devono Ignorare dò ché ti dice dai contrari • però dio qne- 
slo passo c Tallo il mondo sa » ha della FMo* il quale sehhane 
« asanicheo , ( aggiunge Burigny ) era ano dei più sapienti noflsini 
« del terzo secolo : tolto il mondo sa , che gli Evangeli non sono sta* 
n ti scritti» nò da Gesù Cristo, nò dai suoi Apostoli , ma lungo tempo 
« dopo da incogniti , i quali immaginandosi bene che non sarebbero 
« crednll sopra cose che non avevano vista» pose r o alla testa dello 
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2. S. Lino d« Vollem. Creato ranno 66: i^orto martire il 

iS."" anno del suo papato. 

3. S. Amteìuo ( o Cléla Nola p ilenri ritengono dna pa- 

pi dislinli: Cleto e Anacleto ) martire: nativo di Ale- 
ne. Crealo V anno 78 » governò anni 12. 

Alerai aerlltorl eeelesiaalìei atlribniseano a & Anacleto 
la isUlmione delle parrocdiie in Roma. 

k. S. Ckmmu l martire» romano. Creato V anno 94 » oc* 

cupo la S. Sede anni 9. * 
5. Evariito martire: di Dctlem. Cr. la. 100, gov. a 9. 

In qoflrtnr.prnne seaokt della ìMw/l ^bb^ In^go Ira 
penecoiioni cpniro i Cristiani ) nelle «piali ne renarono 
vìttima i Pontefici nominati fm qui. ... 

La, prima persecuzione aaìV anno CO circa. Nerone In- 
,co^>a i Crisliapi dell' Incendio di Boma (alfine di dile- 
gnare la voce pobblica che ne accusaTa egli l' anfore ) 
La moglie del principe degli Apostoli là nel no- 
merò dei martirizzati. Questi , cioè S. Pietro , e nel mede- 
simo giorno S. Paolo furon fatti morire : il primo croci- 
fiato eapoToHo come ei domandò oc Al aeoemio per esaer 
diMIne Minane gif al ebfee^ Miin'iiattlieiie rignardo» cioè 
per meno ignominia, fu decapitato. Troppo note sono 
del resto le atrocità di cui fu capace contro i Cristiani 
foel moeiro.d'imperalqre. 

l(Bi ieeqnda pmeentUm^f^ fnoUp Domiziano. (anno 95)» 

» loro namiàooi da' nomi di Apostoli , o di Uonunì apostolici con- 
i> temporanei. . * . »( Storia dtgli Apolofisti della reiigiODC Critliaiie» 
BoKgqr )- Ma unirti cittiee» é già itale Tnittloiirtinile rìbattaU. 
lyanmdtiaaUa gto««. VmmmUIn ila mmmìmm^àtfW' 
idi, eee ^pmUepartetii pMnna ei^'allMcme^' . . 

(1) n•ll^|lieria (■■■■Iimiì &i h eii}«ie-gb Fittoo 
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. Ia Umm «otto .TinjaM <iMMi.lM} te-c«l« iiwanig la Cro- 
naca di I>aoi96^, Ju.mrtitiwft» EvadaU. 

governò aanl 10 circa. 
7. JS. Sùtfoi aiaciire: romana della gpeaiQ .£ltidi^ Creato 

r anoo 119 , fu Papa par anni 9 ooq coaupìli» 
9. & 7ata|/fra iiiariire: di. Torio, nalb Mago» «itela. Cu. 

• , r anno 27 , governò anni 11. • • ■ . ' 

c L'ordine di successione de'qaattio aUlmi Jtalafici è 

. d|«erlanri^n (,!•.. l|'p#^») aen a'Ipiam fiaiila da-* 
raaaa il ponlìficalo di ejaseano. » A^Mprl}. oèe . aìconi 

. storici pongono S. Tclesforo per il nono PcTpa; e v'è 

chi dice esser S. Ireneo U pfifno. mapjlire if^i i 2)« ^on- 
tefici dopo S. Pietro. 

• . • •# 'iti ' • "t » < 

9. S. Igino martire: Ale nicsie. Crealo ranno 130* governò 

la Ciùeaa per aanì. . .* : ' > 

10. 5. Pio marliratHlLA^I^Cr. r a. 14a, far. a. 15. 

11. 5. Aniceto martire Sirio. Cr. 1* a. 157 , gov. a. 11. 

Sotto qnesto Pontefice ebbe luogo la quarta persecuzio- 
ne, imperante Marco A'órelio ( anno leo). ' 

12. 5. Solere martire di FondL Creato Tanno 168, góm- 
nò anni 9 e mesi. • ' * ! : ' *i. . *• i • . ' - • > 

la. S. Ekmieno martiri ! tif Napoli. Creato Pamid 177, 

• governò anni 15 e giorni. " * • ' * *• 

14. Vittorio martire: Aifricano. Cr. Ta. 193» gov. a. 9. 

: ' • I '!*«.. j 

8offrl r ullim' ora nei quarller de«rlf eI»riM in velia al monte gianni- 
colOycS. Paolo a tre miglia da Roma nel luogo dello le acquetai 
vie t • sepolto niHa via di Osila; 
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SoH» ^wfl» PMlcice MecMe hi qotelft pmeeoiione 

(anni 199) Imperatore Siiliroo Severo. 

Itt. 5. M^llrim martii«« foaiaM. Creato Tmhio iOa, go- 
vernò anni 17 circa. 

16. S. Gaìiao loarUre, della ^euit Domiiia. Crealo Tanoo 
S19 • governò anni k circa. 

17. S. Vrbemo I martiva romano. Cr. 1* a. ttS , go?. «. 

18. S. Ponziano martire della gente Cal(mrnia. Creato 
r anno 230 » gotamò anni 5., 

!§. & AnteM anartirc di «Polfcaatro (ocfla Magna Giccia). 
Cr. r an. 235 , govcr. la Chiesa per un solo mese. • 
Se$la persecuzione. (Imperalorc Massimino» anno 235) 
' col martirio di questo Pontefice Aotero. 

90. S. FabioHO martire della gente FalMa.Cr. nei principio 

deiranno 236 ; occupò la S. sede per anni 14 circa. 

Qaesto Pontefice entra fra i marliri della settima per- 
a esuM o ne (aQno> VOJ ordinala da Dado. 

21. 5. Cornelio martire tornano. Crealo V anno SSi , go- 
vernò anni 1 mesi 3 giorni 10. 

22. S, Lucio 1 martire romano. Creato Tanno 252» go- 
vernò la Cliieia poco pi& di 5 mesi 

23. S. Stefano l martire : della gente Giulia. Creato Tan- 
- no 253f governò la Ciùesa anni 4 e mesi 6. 

SA. S. SUto n martire ateniese. C. T a. 257 • §. li e gior. 

Questo PonleBce restò vìttima nell'ottava perscruzione 
(208) contro i Cristiani ordioaU da Valerio Imperatore. 

25. 5. Dionitio martire : di Torio nélla Magna Grecia» 
Creato V anno 250 » governò anni 10 mesi 5 e giornL 
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96i Sm Feike I martire : romano. Cr. 1* a. 269 » g. «ina. 4. 
Nèm fiff«0a«taf (aaiia M abllb àinMaiùy.' 

27. iS. £tilìcAiafto martire : toscano. Crealo Fàuno 275» 
goTomò ami 8 mai li e^giorais > 

98. S. Cora martire: daMnoa iif DalmfarGrMto V an- 
no 283, governò anni 12 mesi 4 e giorni 17. - 

29. S. MmaUiM martire: ramaaèb' Creata Fanno '288, 
. governò amii 8 e meti (I). 

Decima persecusiont { aooo 303: ImpecitareiDioolesiaDO J. 

30. 5. Mareetto 1 martire: romanewC F-a^dOK, g; b* % cir. 

31. 5. Eusebio di Cassano in Calabria. Creato l' anno 307» 
goveciìò ia Chiesa per sali 4 mesi e gibriii». *. 

32. & JMbMi* affrioana Crealo r.amao 1388, gofeiM 

anni 2 mesi 6 e giorni. 

33. S. Sikmèro i: romano. C«.ra. 311, g. a. 21 a rnesi 11. 

Sètto Poatefiee ebbe«lttOgò iBHide»i(aaBa3S5) 
il firiam Concilio Eearoaaioo',' ossia <jetoerila» 'lD* esso fà 
stabilito: che il 21 Marzo dovesse sempre essere il giorno 
dell'Equinozio ( CagDoli Aslronoinìa $ 209 ). Ma poi 
nel iaai fn iatredoUo 8a Gtegerfo JCIM il oamManenta 
di che parleremo. 

34. 5. Marco romano. Cr. T a. 333 i gov. ia iìh. a. 1 eiv. 
3& 8. €MiQ I romancK a Fa. 338»'g«4i.'i8 m. % e^gie». 
36. 5. Liberio, ehe aloonl nUcòno della fimìglia Savelli. 

Creato T anno 350 , governò anni 14 mesi 6 e giomié 

(]} Da questo Papa 29.'^ sino al 40.°, ( Atanasio ) fatto confroo- 
to di cinque o sci testi diversi , troTO disrrepanzà marcatissima nelle 
Indicazioni annuali. Io ho determinato gli inni di creazione di cift* 
temi PooleOce tu la rea|ieltlva dorata j^onttacale. 

i 
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dff.^if^fieitiiktmmoo. FwH>ate |m 1d iptiio di S apai 

come Vicario di Liberio» (in esilio) quindi tfi ritirò 
per vivere da privato» dopodiché riprese il Pootifi- 
' T'icatoiiiftanabY • • ^ 

38. S. Damasco I : portoghcBdC Ta. 365, g. a. 18 e ni. 2. 

39. S. Siricia romano. Qreato fanoo 384, govcraò anni ìk. 
40* S. AMtmmoi romauK Cr. i'a. ae6*fwr««^3«:gior. 

hm àtm m -T ^ifciMit; Cp. *l* a« i#l , g. a. 15 e pià. 

42. Zosìmo delia Magna Grecia. Creato T anno 417 , 
fotwi'lt'cinesa #ef anni 4 mesi 9 «^alehe giorao» 

43. 5. Bnrnfasào I romano. Creato 1* anno 419 go?eraò 
vanni 3 mesi 8 e giorni^ ' ' ■ ^ 

^..S^ Célmlim l foiméM. Cr* i'ao.. 422 i f9f • aa. IO e 
45. S. SUto'W. raoMM. 'Cimo 432, gon-aui^S'circa. 
kéà. f.eone 1 (tocario se romano o toscano). CraatoTaa- 

no 440» governò anni 2i «esi i a giorni. 
!! •AqsgiiMtolaeiMèaS.'iUDnalrAliaamiaaeoiavad'enr 

trare in Homa (488) , ma per opera di questo Pontefice 
non effettuò la sua minaccia. Alcuni dicono ciò concedo- 
, ..lagU M grazia deUe di lai istanze : allri in contrario aa- 
iifisooaa'iMt il-4iapie»iBcoii>gli dalla apnèa atolla ahieaa 
MKpagMiaidal'ft taiMce 4i iteia.al itfntoo. 

kl, S, Ilario di Cagliari. Cr. V anno 461 , gov. anni 6 ce. 
4«. S. SimpU^ Ài Tivioik Cr. Fa. 4£7.» fov. a. 16 e pìà;.^ 

49. S. Ftìm III EonaMr-Cr. Fa» 488 «ov. par tcbi. 9s 

50. S. Gelasio l affrìcano* Cr. l' a. 492, gov. cir. a. 5; 
5k't& iiiMlaM U mnaoo. Gr* i' anno 407 , gav* ami 2. 
52. S« Shmnaeo sardo. Cr. 1* a. 499 , gov. a. 15 e mesi 

Dominante Tcodorigo il grande in Ilalìa (da lui conqui- 
stata nel W] , un Concilio ebbe luogo in cui il P^a venne 
dicliiarato o jafallMùla materia di fede. 
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S3; 5. 0FmiMb.4i flMiiniHie ( eami^giMidi Son»)* Crea- 
to r aano 514 , governò la chiesa per anni 9 e giorni. 

54. 5. Giovanni I mavUre : toscano. Creato V anm ^ , 
governò anni 2 e mesi 9 circa/ 

Qoaslo Papa Giovanni- é- cliiafnAtcK a Ravenna daK 
Teodocigo ( che niori poco stanle , nell' anno 526 ) , (r^ 
V anno 524 e 25 ^ coli' oggello di apedirlo a Costantinopo- 
li, onde intimare all'Imperatore Giostinq (Aglio di nn 
' bifolco di tracia j di rimettere in piedi la chiesa degli 
Ariani. II Papa andò, ma non cosi soddisfece all'incari- 
co , siccome contrario alla sua dignità ; ma appunto per 
non averlo» esagoit» a doveré tornato elief ftt venne rin-' 
«diinso iki> ceaem, ova morl.* 

S. Felice IV di Benoiento. Creato l' anno 5Ì6 , oceupó. 
la Sede fier nani '4 Mii ènea* giorni. ' 
56. Bamfnio il Goto di QHgint««riailii FanK» 530 , per 

: poco più di 2 anni fu Papa, 
sor» Ommmll ronttno. Cr. r a. 53dt'g^ per più 4i tao. 

58. S. Agapito I romano^ Canato ITaoiio 535 , governò per 
mesi 10 e giorni 19. 

59. & Sik>ma mà^ìmi di FoMioona Cuealo V anno 636 , 
governò anni % e giorni. 

60. Viglio romano pnl>t)Iicato Santo Pontefice T anno 
538 , reaao la diiftta .per ami 16 o.moai 6 aivea%* 

«I». fitkgio l rmmou Cranio. V anno M5 , governò' per 
anni h e sopra 10 mesi. * ; • . 

eSL Giomnm iU ir<vnaoo. Cr. l'.an..fi6ai.«ovw an. 4d eie. ' 

9H.,MmdUHk I ronfUM- Civi* a«*WK gk.aii.4 om. S acai»r 

64. JPetoyio II romano. C V a. 578 , g. an. 12 m. 2 e gior. 

QSu Unegorio 1 il Ogmii^ , muMM). Cnalo i\aana 596. 
gnvm* la eèiwi pea aMi 43 j:i»eai<6.6'gionif 16. 
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Gr«9oritf LiltaiM il suo pMlNIoalé mbom mIo infii- 
tieriiile per la propagazione della Fede. In IngbiUerra , 
aJlera idolaira , £i iovi4 predicalorL 



66. Sabiniano di Volterra. C. Fa. 604, g. a. 3 ni. 3 gior. 9. 

67. Bamfaeio HI romano. Coosacrato 1* aBOo 607 , occupò 

per soli 8 mesi e giorni 99 la S. Sede. 
^ 68. S. Bonifazio IV volterrano. Ordinalo Tanno 608» go- 
Teniò «udì 6 mesi 8 e fiorai. 
60. S. Diodato romano. Crealo Tanno 618 , gov. anni 8. 

70. Bonifazio V Napoletano. Ord. 1* a. 618» g. an. 5 e m. 10. 

71. Onorio I di Campacelo. Crealo 1! amm 684 » oceopò 
la S. Sede per anni 13. 

72. Severino romano. Cons. l'an. 637 , gov. 3 mesi e gior. 

78. Gùmmm IV di Ualmaaia. Cosa. 1* anno 838 , gof ernò 
anni 1 «Mai -9 e giorni 18L 

74. Teodoro I greco. Cons. l'a. 640, gov. por cir. an. 7. 

75. S. MarHno 1 martire ài Todi. Crealo T anno 647» go- 
f miò anni 6 meai 9 e giorni. 

76. Eugenio I romano. Crealo (si (lice vivenle ancora 
il ano antecessore) Tanno G54» governò la cliiesa 
mesi 8 giorni 94. 

77. S. Vitaliano di Segni, nella Campania. Crealo Tanno 
687» occupò la 8. Sede per anni 14 c mesi 6. 

78* Àdiodaio l rMano. Cona. Panno iVft» governò anni 
4. mesi 2 c giorni. 

79. inailo l romano. Cr. T a. 676 » g. per an. 1 m. 5 e gior. 

80. 5. Agmimii di leggio, ndia Magna firaea. Cf«alo 
r anno 678 , governò per anni 3 mesi 6 e giorni. 

81. S0 Lione li di S. Martino» presso Reggio di Calabria* 
Crealo Tanoe 889, govwnò masi M poco piò. 
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9à, S. Benedetto 11 romano* Creaio Taono 683, goveroó 
nmi iO e géornì. 

• PrìflM di Benedettoli, dof èva attendersi dair Impera- 
tore di Costantinopoli 1* approvazione sqU* elezione del Pa- 
pa, che eleggevasi dal clero. Sì fu nella circostanza dell'ele- 
sienedal Papa ìq disooriD, dbe.la ebieai ai amaBoipò da 
qoeita aeggaiioiie. 

83« Giovanni Y di ^liocbia» Creata V aooo 684-, gavernò 

per on' anno e gioroL- 
84. Canone oriundo di Tracia. Cr. Fan. 686, gov. mesi li. 
8&I 5« Sergio l : orittodo d* AoUQchia ( nato in Palermo ]. 

erano fMpa raMo 687 ae ae mori dopo 13 aooi e 

9 mesi circa. 

86. Giovanni Vi greco. Cr. Ta. 701, g. a. 3 m. 2 e gior. 13. 
87« Giovanni VII Romano. Gr« Ta. 705, g. a. i m. 7 gior. 17. 

88. 5t9tnnio Siro. Creato Panno 708, occupò la S. Sede 
per meno di un mese. 

89. CoikuUino Siro. ,Crca. 1* an. 708 , gov. an. 7 e gior. 

90. S. Gregorio II romano ( si Toole dalla fiuniglia Sa- 
velli ),Cr, r an. 715, g. per an. 15 mesi 9 non comp. 

91. S. Gregorio III. Siro. Creato T anno 731 , governò per 
anni 10 meai 8 e giomi. 

Questo PonteQec volendo ricompensare Carlo Martello 
col titolo di Console romano , per la vittoria da lui ripor- 
tata in Spagna contro i Mori, lo, chiama a Roma, ma 
' Teroo maere prima di nwtlerti In viaggio. (Minai dice 
neil' anno 711 }. 

92. S. Zaccharia della Magna Grecia. Creato V anno 741 , 

govenò anni 10 moai 3 e giorni 
n papa ZaOBarin Mìoglie (anno 74S) I FranoMft dal gin-- 
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ramenlo verso ii loro Re Childerico III (i;, il quale deposto 
è confìnnlo in un Gàioslro , in suo luogo è nesfo Ìo 
Ifff no Pipino , da cai piMe principio- li oocwta dinastia 
401 Ro 4i ^iMcia^ 0Mia do'Carioflnci ' 

•3. SufoM U romano. £ielio^ V anno 7tt ma non con- 
sacrato» attesoché tre pomi dopò muore di npio- 

plesia. 

94. Sufano 111 romano. Creato Tamio 752, governò anni 
5 e gimi 20 (2). 

QaosOi IKont^lco Prendo fiNiffhaonlO'hnpilfyrafo, con- 
tro i l.orobardi . il soccorso dell' Imperatore di Costan- 
linopoli , andò a ricercare in Francia foocorso dal &o 
Pipino, dal quale fu allamonto onoralo j a ad no ilompo 
questi là insorooato « sagralo dallo naolt dolio slosso 
Papa Slerano II. Quindi avvenne , che il nuovo Re dei 
Francesi passò le Alpi, liberò Roma. l'Esarcato di Ra- 
venna , e ridusse Alfonso Re de' Longobardi ad una pace 
ragionevole. Da qoeH' ora in poi il Re di Francia fu ri» 
gnardalo come il pi^Cellore della «cbiesa romana; ed al- 
l' incontro gli Imperatori d' Oriente fenoli In dispregio 
per loro debolezza e per loro cosloroi. I Papi sino da 

(1) Ultimo della lUrpe dei Ifertytiogtdf^cal là' capo flenmoado 
Xft deiTMMUeheiMiraDtmnoesw|QMMOO%Miew . 

(2) Masseliriy (abrógc de tuiilcs ics Scieoces au Eacyclopédie ec. 
Paris 1820} c con questo altri autori , dei due Steraui , II e HI , ne 
bau fatto un solo ; il cbe ha prodotto riniarclicvule inconveniente 
neir indicazione dei successivi papi. Ed a modo di esempio il Bou- 
tniche ( Alalante ec. ) nella serie dei PApi , indica Zaccaria ao. Ili , 
Slafimo II 751 , quindi Paolo I 737 , poi Stefano HI 707, mentre 
in quest'anno 7B7 » nell* Almsnsooo di Roma viene indkòlo Slob« 
no IT. Da queite -Ébcoersnie ogihio'vèdb qualWmMttóe'ne dovano 
MoeNf Mts'-iCiMris. 
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rale ec. . • . • 

dtt. JS. £aol0 1 ronuMi^. T an. 757 ,^^rr ^n. 10 mesi 1. 
M. Stifàno IV. di Roggio di Ca)« 4;ri^tti r,.^i|no 768, 

governò anni 3 me^i 5 o giorni. ' ' 
Adriano i Kpmano. Creato Jl' ainM) 772,r gftx^roà aonv 

23 mesi Itf e gionik . ^, . ifi . . 

08. S. Leone III romano. Cr. Ta. 795, g. a. 20 5 a 6 m. 
Leone 111 cbi^a a Aoma Cfjurlo ifff^r^ cpiUro i Longo- 
bardù Cario Maglio i^gUfoe .cqa^r^Q dx^va faMo il^suo 

anlecoBsoré Pipino , io rioompoii8i( 4i W f ^ • 
coronato Iroperalore; e còsi vodoo a rinnovai» rimporo 

di Occidente: Carlo Magno ( morlo l'anno 814) fraUan- 
to consolida il potere lemporale della S. Sede col confer- 
aMro la donaiiono dolto.|n<b^loci^ ioii^ntetato ^ i Lon- 
gobardi, aè non olié *^»9è il iMrMi >M»«MronUà' 

dai paesi cedali. ' • ' • • ' ' » ' 

Starno V romana. CrcaM». Tia^pp ^Ji^ngPK^J^^fì KV*! 
poco più di 7 mooL ^ .f, ,^|., ^»fji«.# 

100. S. Pasquak I rooi^ Cr. T an..j8(t'l^!,'g. àn.,? e gi^f. 

101. Eugenio il ropoai^. Ca 1* an. Sik , goy. ^n. 3 e mesi. 
lOa, .Fofcaliiw roip^ Croajlo i' tiff^^m » «Wi. 

1 -e giorni 10. :i- f. ,, ,{,(,•.,• .. r\ -nr 

103. Gregorio IV romano. Cr. 1' an. 828 , gov. an. 16 cir. 
Nell^^iiilo'anIM (844 } 4ea poiUil^fato ^ 
Saraceni conqui^lfino la. Sicilia e (ji jà^nno ^«iirsj^y^ 
sul liUorale dèll^llalia fino alle maremme toscana , 

lOi^ Sergio li romano. Cr. Tan. Skki g. meno di 3 an. 
iO^ Xaoiie iV* loMfOb l>ea4»il^«NMiMM^'^goYaioò 
per anni 8 mesi 3 e giorni. « ' « :> • 
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Ronui dt'Sàraoeni, 

106. ÈmudgHò ttt toimiio. Creato 1* aooo 856 , governò 
per anui 2 mesi 6 e giorni. ' * 

107. S. Niccolò I Cr. Tao. 856 , g. «o. 9 m. 6 e gìor. (1). 

108. Aatkmo n Tonaiio. Cr. P aii.867, g. per an. 5 searsi. 

109. Giovanni Vili romano. Crealo V anno 872 . governò 
per ànni 10 e giorni. 

- i^àesto P(rtileBcte, foflodhè iàggilito (Atee Mniot) in 
" 9Vaild*; Và pure We è HAigiato esercita un'attiva in- 
Oueaza nel governo. ' * ' • 

110. Marino I della provincia del patrimonio di S. Pietro. 
Creato l^anpo 88^ occupò. la S. Sede per aimi..* 

iiU lAtofM. 1|I .fxinaod. Crealo ramio 88i.(o 885?) 
GoTemò per anni 1 e mesi. 

112. Slefam VI romano. Cr. Fan. 886 , gov. an. 6 cir. 

119^ ForiAoao: Vescorb di PoHo. Creato Paino 811 , go- 
vernò quasi per anni 5. ' ^ 

114. Bonifazio VI toscano, tenuto per Antipapa, muore 
* 15 gìohii dopo la sua eletioiio , tioè 1* anno 886. 

in:* StefimlfMì roiriàno. C. Fin. 896, g. an. 1 e m. 2 cir. 

116. Romano nativo di MonleGascone [?]. Crealo Tanna 
897. Ocóapò la S. Sede per i mesi circa. 

i&. tiùéhtó rt romano. Cr. Tan. 897 , gov. per gior. 20. 

1 18. Giovanni IK di Tivoli. C. !*an. 893, g. per an. 2 e gior. 

119. Bmeétito IV romano. Cr. V an. 900 , g. per S an. dr. 

' (1) Tra metkor i Ponteflci BeoedeUo Ili e Niccolò I riene^col. 
locata ^ìk'UnÀoU yt^Èm iSiailUB » la faait li VÈiàm ttm Urkm^ étk 
rsM. al 999 anno. 
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130. JLcone V, nativo delia Campania di Aoma* Crealo 

raoM 903, 80 BO mm 40 fiorai dopo. 
tSl« Cristoforo romano, occapò nel 905 la S. Sede per 

poco più di 6 mesi. 
1S& Str^ Hi romano. Cr. i' aB.904 , r.'per piò di 7 m. 
Sedenie Sergio IR « L'ilellt è in predà ad una Mia di 
« piccoli tiranni ProfìUando delle seiMore che ten- 
gono divisi i figli del Re Luigi , i Papi mostrano scoper- 
laaMola le prelMiiooi deUa loro S. SedOi Lo saaodaio fral- 
leaCo inrade il Trono pontiiaile. Sotto Sergio III lo tai- 
mìne tengono fn mano le redini 'delia Chiesa e riempiono 
Roma di disordini e di confusione. I^a Sede del Cristiane- 
simo é saccheggiata, o Tltalia depredala dà Greci e dà 
SanfilDi. Veoeaia aela « per làraa della ina pelllloa , sa 
. omMooI Bicttro dallo Intafioot • r (l) 

Àm$Umo Ut romano. Creato Tanno 911 , governò 
lo <Siieaa per oool S e mesi 2. 

124. Landone della provincia Romana. Crealo Tanno 913 , 

governò per mesi 7 scarsi. 
1%. ^rìoMmm X romano. C* T an. 914» ap. 14 e m. 2. 

Governante la ehiesà questo Pontefice, Berengario Ee 
d' Italia si fa incoronare Imperatore. 

190. Leone yi romano. Cr. V an. 9SB , per m. 7 e gio^. 
127. Sufano Vili romano. Creato V anno 929 , governò 

por anni 2 meai i t giorni» 
Itti « aeoiMn' XI romano, dello fhmiglia doCotfU/ Cmto 

Fanno 931, governò per anni k e mesi 10. ' 
1^. Leom Yl romano. Cr. T jn. 936 1 g« an. 3 in. i> e gior. 

(1} Mastelin. 0. C. p. m. 
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1^0. Stefano IX dei duchi di Lorena. Creato Tanno 939* 
governò la chieMi p«r atm 3 mmì k s.jpmm. 

131. 4fartfi9 B «oma&iK Ct« Taii. 748«f. aa 3c ow 6 dr. 

132. Agapito II romano. C. Tan. 9^6, ^. an. 9 da 6 in 7 m. 

133. Giovanm XU rMiaiio della famiglia de Coiitk (1) 
Mraimo m paiU il CiuU, air.alà maà, sulla 

Sade |M«IIÌcale bob può veiere aenia iodlgiiaiioiie la 
' sua autorità spregiala dal popolo c dal senato. Egli ri- 
« cam al Ae OUone « lo invila a ventre a Moma per ri* 
eavm il oMdaaiaio «omb aba avcira. ptmv é b aé um niB 
. oMpttato Caria Magnot ina la naiiaHa mpailia del ano 
... protali» baB losto gli li fiaaBoaaare lo sbaglio eanmesso. 
. £^i attende che Oilone si allontani da Roma per rito- 
jgliera a.iiueslo la dignità imperiale di coi lo avara ri- 
veitllo, ma Bgli aleaao é viUìniB dalla ana dapplam, e 
dal ano disordine. Lo apirilo di Ubirià dato quindi da 
Giovanni XII ai Roroadi valse ad ispinar loro il corjiggi# 
di allontanare qualunque dominazione straniera ...... 

Essi fanno voto di versare lotto il loia, sangue per re* 
apingere l' Imperatore , ma doverono soeeonibere all' im- 
pelo degli Altemamil (2) . . . .'In questo trambusto Gio- 

Vanni XII dovè cedere la S. Sede ad uno eletto dal po- 
' polo , però il suo successore ( Leone Vili ) é tenuto per 
Antipapa. 

134. Leone Vili. Si dice iulriisò nel pontificato Tanno 

? • • •• 

(1) U nome dj battesimo di GiOTinni \U era OUat>Umo ti- . 
rmma » noi^piicendo , né a lui , né agli atifi qpMo nome atoa d'ai* 
km fu adorato jt aialeaia-^li aM{uiim« Jl venlaala al Pa^to » «ll^e 
aosM. 

*<8) Avverti, die t Autore (Mais.'), dal qua! toffiamo quatto 
paMO oootode 1 nond dei papi eretti te tempo di questo foon* 
volfimeuto. 
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' 969.' PosterioroiMite deposto» toel glugM del Mi 
rioccupò la S. 6edc « qttàle riMm isino «Ni mor- 
te, avvcnnla Tanno 965. 

135. Beh0ikttù V romano. Cjfeato (nel tempo di Leone ) 
Panno 964, regnò per anni 1 e qualche mese. 

136. jGiovanni XIII romano. Crealo [ pare rorzalamente 
per Tolere del Re o layieratore Ottone ] raiuio. 96& 
Occupò la S. Sede per poco meno di anni 7. 

137. Benedetto VI romano. Cr. Fan. 972, g. an. 1 m« 3 cìr. 

138. Domno li romano. Brevissimo jKinlificato e d' in- 
certa dorata. 

139. Benedetto VII della famiglia de Conti. Crealo 1' anno 
975 , governò per anni 8 e mesi. ... 

140. Ornami XIV di Pana. Qreafp T anno 983. Dupp 
avere occupata la S. Sede per 9 mesi , venne ucciso 
da francone, il quale col nome di Bonifazio VII ii^ 
rase jper la seconda volta la S. Sede. Prima già costui 
avea commesso simile ioìqnitl verso Benedetto Vi 
Non prima della morte di Franconc , che ben presto il 
polpi ( V anno 985 ) potè eleggersi il nuovo Pontefiee. 

141. GÙnanni XV romano. Eletto nel 965 e non consa- 
cralo ^rch è poco stanne morì. 

142. Giooamd XVI romano. Cr. V ap. 985 » g. an. 10. . • . 

143. Gregorio V dglio del Duca della Corintia ec. Cr. Tao. 

996 Nel tempo dei suo pontiGcato (anno 997 J 

Giovanni Filagato calabrese» Vescovo di Piacenxat fu 
da Crescentio, dominante in Soma, colfocato nd po- 
sto di Giovanni V col nome di 

144 GUìwumi XVll ( per il modQ con cui fu messo. a. reg? 
gere la S. Sede , è temilo per Antipapa ) pooo slanlg 
deposto dall'Imperatore Ottone III, cioè nel miM di 
Febbraio 998. 
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145. Sih>e$tro li nativo di Airergna. Crealo 1' aooo 999. 
Occapò la S. Sede per anni 4 mesi 1 e.gionii. 

Sihetlro II , ( Gebertl AvciveiPOf e di Rayemia ).priflM 
di etaer papa , in un rao neliegrlDaggio Mio a Genua- 
temme aveva veduto, dice Michaud, i mali dei fedeli, 
e al 800 ritorno eccitò i popoli a prender le armi contro 
i motqlmani. Avverti clie il pellegrinaggio di Silvestro 
n fa primà che Pietro eremita soseltassè le Croeiite. 

146. Giovanni XVIII nato io Rapagnaoo (Diocesi di fer- 
mo). Gr. TaD 1003 , gov. la chiesa meno di S mesi. 

147. Giovanni XIX romano. Creato V anno 1004 , governò 
per anni 3 mesi 5 c giorni (1). 

ikS. Sergio IV romaoo. Cr. V an. 1008 , g. meno di 3 an. 

149. BmeiUto Vili «de* Conti Tascolanì. Creato Fanno 
1011, governò anni 11 mesi 9 e giorni. 

150. GimìaiMii XX romano fratello del precedente Ponte- 
fice. Crealo V anno 1023 ( o 24?) governò per anni 9. 

151. Benedetto IX idem de* Conti Toscolani ( nipote dei 
dna precedenti Pontefici ). Creato sol finire dell'anno 
1083 , per anni 10 e mesi Y circa occupò la 8. Sade * 
quindi renunziò al papato (^). 

Gregorio VI romano. Crealo Tanno 1044« Dopo 
avere occnpata la 8. Sede per S anni e 9 mesi « ab- 
dicò. 

153. Ckmetue II dei. Signori Maresleve-Homeborch. Crealo 
r anno 1047 , governò per mesi 9 e giorni 

(1) Si noti che questi due GioTanni che noi coli Almanacco di 
Ruma diciamo XVIII . e XIX , si trovano iodicaU te péù aiiM 
ai atoiia pMftoa par XVII » a XVUl. 

(9) Alcani diooae «reato ad leas. • 
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IM. DàmaiC9 il di Baf iera* Creato r anno 1048 ; oceapò 

fa S. Sede per soli 23 giorni:- 
155. S» Leone IX nalo in Alsazia, cugino delf Imperatore 
Conado salico, e figUo di Ugo coole di Egeshaia; 
creato 1* anno 1049 , governò per 3 anai ttesi S e 

giorni (o per anni 5?) 

AbrMamii. Un oomplollo di costoro, anticbè un'eserei» 
lo , ara già Teooto in Italia (i0i9). In sagaito erascloli in 
nomerò di 9000 , battano l' esercito papale composto di 
Tedeschi ed Italiani e ne fanno prigioniero ( Millot dice 
n. 1054 ] il duce , vale a dire Leone iX ; ma allesochò 
questi TaiorosI Normanni erano ancora buoni cristiani, ri- 
lasciano losld In libertà 11 & Padre , amando piotloslo co- 
me capo della religione,^ che come Capitano, trattarlo. 

156* Vittore II de* Conti Kew in Svezia. Crealo V anno 
1055 , goTomò anni 2 mesi 8 e giorni. 

157. Stefano X dei Duchi di Lorena. Creato V anno 1057 , 
governò per mesi 9* 

ìM. BemàeUa IL romano (Cunli d^lio ]|inico> Crealo 
nel principio del 1058, abdicò poco stante, cioè nei 
» Gennajo 1059. > 

iail« NieeM II dl' Boi>gogiM. GivaCo nel timf9 del pa- 
pato di Benedetto , cioè il Decembrc 1058, termiuo 
di vivere 2 anni e poco più di 6 mesi dopo. 

Niccolò 11 per opporsi al popolo romano, il quale in luo- ' 
go del prefeUo aveva risUluito il patriziato coir elezio- 
ne di. on senato di cingoantasei membri, peto Niccolò U 
emana nna miofa eosUlafkme, collft goale lo osclnda 
dall^eleilone del papa , rieoncenCrando qeesto pelerò wtà 
collegio dei Cardinali ; perlochò i romani non vedendo 
piò nel papa nn magistrato popolare , ricosano al mede- 
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... aìmo ogni iiuerveolo n«lie cQie4^ Q>UÀ ; fi a^criv^uo a 
Corrado ioipéralore di venire • ^oma per ric^yere la 
rena imperiale per maiio del Senato. 

160. Alessandro li milanese della famiglia Badagio. Creato 
r anno 1061, governò per anni 11 mesi 6 e giorni 2i. 

161. S» Gregorio VIL Creato 1073 , govémò auoi 12 mesi 

e giorni. 

Gregorio VII prima di esser Papa (Ildebrando Aldo» 
. brandesclii dì Soana ) essendo frate misf In rivoloiione 
(dice Sismondi) lotta la Cbiesa. Nel CÒaeilio di Xelmiio 
(1059) affacciò e sostenne la massima contro il matrimo- 
nio dei preti ; ma a togliere un tal ooslume non valse per 
allora l'autorità deiraustero frate ; ma vernilo ad esser papir 
emanò (1074) noe Bolla contro il matrimonio dei preti » ed 
allora alcuni i ministf'i della Chiesa non trovarono altro 
rifugio che nel concubinaggio. Questa Bolla fu l'ultimo col- 
^ po di separazione del Patriarca gre^o dal Papa di Roma. ' 
Gregorio VII emancipando da ogni dominio straniero 
la sede cattolica venne a creare !a piA possente 'teecra- 
ila. I Re, I sigeoff Ihidaifj st 'riéenésébnCi viosftllf detta 
S. Sede. L' imperdtore Arrigo IV recalcitranlG , ebbe a 
patire ancora più grave umiliazione. Gre^rio VU (1076) 
Ip scfMpfea'o «depamab QimiW i«ipf rt(P«Q silxewobH^ 
. jafoagMi in tempo. dMpverpo*luUeiidere per nnn 
notte nella corte del palazzo del Pontefice ( ia Cosei^^a ) la 

grazia di esser ammesso al bacio del piede 

Frattanto , nelle guerre che successero da poi fra l'Im- 
ÌMro e la Sede Apòstollca , Gregorio in fine si* trové ob- 
' bltgato a cercare un' asito ìn Puglia , ove morendo disse : 
Diìexi justitiam ci odivi iniquUatem propterea morior in 
exHin^ **•*••' • *• • 
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Capua. Cr. Tao. 1086, gov. per an. ì e va. fi circa. 
163* Urbano li de Signore de* ChaUilloD , nato a Reims. 
Citato r^om IMB, got. per an. fi fo. gior. ' 

Urbano li predica ( 1095) a Clermont (in Alvernia) 
la prima croeiala conlro i musalmani. 

M4. P&$qu&le II nato io Keda (Dfoe«9i di VUeriNt^ 

Creato nel 1009, governò per anni 8 mesi 5 e giorni. 
M8. Geloiiù II ( ftiiDiglia €ae(anl di Gaeta ). Creato nel- 

V anno 1118 , governò anni ì e giorni. 
166. Calisto lì de* Conti di Borgogna. Cr. 1 anno 1119, 

governò anni 5 mesi 10 e giorni'. 
107. Onorio II ( famiglia Fagnani bolognese }. Cr. Tanno 

112i, governò anni 5 e giorni. 

r anno 1130 , occiipò la & per 13 anni mesi 

7 e giorni .... 
1«8* CiUsimo U.(4i.CMlà di CastaUoju Cwaia l'anno 
1148, gov. mesi 5 e gioiM i%* 

170. Lucio li [della famiglia Caccianemici dalfOrso, bo- 
; . logneae Gr. ranpo li44ivgov. m.'ll e gior^ 14»' 

Cretesi mòrisse in conseguenza dì ona sassaia rice- 
vuta nelle agilarioDt della plebe. » Niccoli nel sdb Ar- 
naldo riparU i daeonieali dal Ama < QaleatU ni* m alla 
lag. II). . . • ^ 

• 

171. fittyemo Ili (famiglia Paganelli di Monlenaagpo. • .) 
Creato Tanno 1145, gov. anni 8 m. 4 e gior. 10. 

Sedente questo Pooiafice ka luaga la seconda crociata. 
Attirali per l' eloqoensa di S. Bernardo , i popoli in lslia 
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dittrlaw» iJm Iscoiari L' Um ir al t re Oamà»^ e il f« 
tolgi vn fegmM la comalt ^l). 

172. Anastasio IV romaDo. Crealo raimo 1153» gofernò 
anni 1 mesi 4 e gioraù 

173. iIcMmo IV di Laoglcy ( Inghilterra) Crealo ranno 
1154, governò anni 4 e mesi 9. 

174. Akè9anér9 01 aaneM della finnigUa BandinrilL C*. 
ranno iìM, governò anni 21 ni. Il e giorni 93. 

Alessandro III eleva a più alla reputazione la Tiara. 
£sfto risolalameDle accnnuDica e depone i Re e ai rende 
.fiadrone dell' eleslone degli Imperatori — £ all'epoca dà 
qoealo Papa che sorgono le faiioni Gustfs e GMelK* 
ne, e la lega lombarda coolro l'Imperatore di AlemOr 
gna, Federigo Barbarossa. 

175. £«010 III (AUtingoii loecfiese). Crealo Fanno' 1181, 

governò anni 4 mesi 2 e giorni 23. 

Lucio III in un concilio tenuto (11S4) io Roma ordina 
al Vescovi di inqitiaiie le peraoae aoipeiie di ereaia , 
mid^ su msre dmmsuhi! 

17<>. Urbano Ili (Crivelli, famiglia milanese ). Crealo 
ranno 1185» governò anni i e ta o il aeai. 

177. <rre^orìoVIII (de Morra beneventano ). Creato Tan- 
no 1187, da uno a doe mesi occupò la Sede. 

178. Ckmmu Ul (ScoUri» romano:) Crealo Tanoo 1187, 
governò anni 8 meal 3 e giorni. 

(1) Le medesime imprevidenze e i medesimi disordini che ive- 
▼ano rovinato la prima spedizione , rovinarono egualmente questa 
seconda : M re di Framia dovè la aoa liberta al valore del re di 
Siam.' 
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179. Celestino ìli (Oreiiii romano). Creato raoDO 1191* 
|(Oterfiò mai 6, mesi 9 e.giomi IO. 

180. Innoeenxo III f de'CooCf-Marsì , nato in Anagnij. 
Creato Tanno 1198, gov. anni 18, m. 6 e gioroL 

Innocenzo III consolida V inqaùizione avanti iniiiata 
da Lucio ni. È esso che decreta la Crociata contro il 
Conte di Tolosa (1), perché questi sosteneva gli albigesi 
suoi sudditi, a Simone de MonTort si cuopre d* ignominia 
in comandando questa orribile spedizione : costui versa 
flomi di sangue. SoCte il peniiilealo d' lanoeeoae m ebbe 
altresì li^go la qnlnla apedIsioBe «onire i MoselniAni (2). 

i^l. Onorio IH ( Savclli, romaDo ]. Creato Tanno 1216, 
governò anni 10» mesi S e giorei. 
Onorio III eoodana V iasegnameni» étì dritto roma- 

' no. k Qoeslo Papa , dice il Sig. F. M. (3 , non faesfra nul- 
la più che seguire le aberrazioni (erremenls) dei suo pre- 
decessore Alessandro III , che , siili' intloenza di S. Ber- 
nardo, aveva Xolminalo T analeoa contro T idra -dei |»> 
ganeaimo rilevante le m lesle sotto le forme di on vee> 
duo manoscritto di Pandette di recente trovato in Sicilia* » 

182. Gregorio IX (de* Conti di Anagnì). Creato Tanno 
Ì29f7 , governò anni ìk, mesi 5 e giorni. 

(t) Secondo Miilol iirebbe ciò iccadato nel 1^0. 
(2) Questa ch'io dico la quinta spedizione 6 quella che io 
alcuni autori sì trova indicala per la quarta , la quale ebbe luogo 
tra n liOi . e 1204 ; ed è quella stessa in coi i Veneziani ri assun- 
sero rinoirìco di trasportare i signacrodaii colle loro nari sotto 
il comando del nooaaeiiarìo Conte Dandolo • il quale , morto in que- 
sta spediiione, 1^ sepolto la S* SpOa di CoilaQUoopoli , oitu cbe egli 
occapò per la repobhUca , e ad un tempo operò un* atto di giosti- 
lia , sesedandone Alesilo che aveva osoipatorimpero.e riponen- 
do hi trono fl misero Isacco da S anni imprigionato, e acdecalo. 

(3) Storio della €Mledra di diritto hi Francia (V. Gtor. nUm- 
stration , 3 Luglio 18i7j. 

a 
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Luca Savelli nejla qualità dà Senalare (supremo ma- 
gistrato detoiato dal pepalo par sesUmare i sooi diritti 
. Terso i nobili , e Tarso il papa ) eombatte col popolo con- 
tro Gregorio IX per la ragiono clie essi : senatore c po- 
polo vogliono soUomeUere il clero al foro civile. 

L* Imperatore Federigo II s' iropradonisce dell' Italia , 
e Tà ad assediar Roma. In questo tempo Gregorio IX 
muore, si diee, di dolore. — Sotto questo Poiitefice 
viene ad istituirsi (1227) r inquisizione in Firenie. 

163. Ceissiìfio IV .( CaaUgyoni, wUaneae K Creato V anno 
, occupò la 8. Sede da 17 a 18 fiorsi* . 

184. Innocenzo IV (Fiesclii, genovese]. Crealo ranno 
1242 (1)» goftnò anni 11 mesi S e giorni. .. 

Innoeenns IV seononka Fadarigo II (Vedi sopra as* 
sodio di Roma ) di coi poco prima era stalo ataieo. V Im- 
peratore risponde all' anatema colia forza delle armi , e 
costringe il Papa a cercare nn rifugio in Feccia. 

fSS. Alessandro IV (de' Conti di Anagni ). Creato Tanno 
1254 , governò anni 6 , mogi 5 e giorni 14. 

186. Irróttilo IV (PanUlco di Troyea). Creato ranno 
1261 , governò anni 3 , mesi 1 e giorni. 

187. demente IV (Gros di Saint-Gilles sul Rodano). Cr. 
r anno 1265 , gOTomò anni 3 , mesi 9 e giorni • . . 

Per il poco tempo che questo Papa ha occupato la 
S. S. ha lascialo di se trista memoria nella storia 
avendo chiamato Carlo d'Angiò ad occupare il Trono di 
Sicilia (prima inTìCatoTi dal praoedenle Urbano IV.). 

188. È. Gregorio X (Visconti di Piacenza Crealo Tan- 
no 1271 9 governò anni 4 9 mesi 4 e giorni. 

(1) la plÉ di nn Calilogo si trara segaste 1843,^ 1^ quetu 
daU come si coocOia colla precedente f 
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. Comilio 4i LioM (an* it74) néoiorabile* ptr le coà- 
I6M «aprissimo. (l'è la,& fl«dci, e l' Imperai La S. S. so- 

slienc il (tirino di a^olula sovranità non solo sullo (erre 
cedute 'alla chiesa dai re Pipino e Carlo Magno, ma più 
8u i ku<)i ugualmcnie «ettoUgli dalla codL Matilde (1). 

. L' Inperaioce jxrelaode «vaie V alta fertaoìlà aaUa lem , 
IO i taiaalll della Ghiaia' e .per ateo «al Papa atetse , 
senza far conio nò della donazione dei re Franchi , né 
deir altra della contessa Matilde. Quesl* ultimo , V Impe- 
ralorp, Ui^aaiae le we i^agMoi. dalla qiiaMlà .imperiale per 
DO lato , e per r altro dal titolo di proMiore e vima^ 
della Chiesa : titolo dalla S. S. medesima riconòscioto. 
La contesa non pertanto termina col restare vitlorioso 
Gregorio \. Cosi col concilio di Lione vengono annul- 
lali ì conti di Romagna ec ec. (2). Ma pur tullavia pro- 
segoono ad azntflhrsi governati , e gOTeraanti. Le cònfede- 

- raaieiii ( Lega lernharéa /lega ^Ifh , partito' sfhlhelfi- 
no) formatesi per difendere contro il Todesctìf la libertà, 
e indipendenza 4' Atalia yioel ietto producono di quei tri- 
aa efelUv aoiaeii^r^:eefi4u«i,lafnpUiiia 9k dei gran- 
di, ohe pieooll tiraani* 

189. IfmoeefiMo V (di Taraotaala di Saroja). Creato 
r«imo tm, «eèfipò kr Si Bede^ diesi 8 e glonii S. 

190. Adriano V (Fieschi, genofese ]. Creato l'anno 1276, 
mori 28 giorni dopo. 

191. GioMNNiì XXI ( OioMaiii , 4i LIalKHia )« OieaK» l' ao- 

. no 1278, governò mesi 3 e giorni ..... 

- . ' il* 

(1) Bella donazione llitU douii G. Matilde alla Chieia il primo 
atto del 1077 \ un secondo di conferma èhe sarebbe del 1100 si 
•>dole apocrifo. . v • • 

(8) V. Galeotti ( Sovranità e Governo temporale dei Papi ) che 
an fue»ti talli cita più autori , cioè Lt*o Hurter e Muratori. 



Oigitized by Google 



36 

193. limoià lU ( Orsini romano ). Creato Tanno 1277, 

gOf«iiiè^ mri mesi <^ ncin interi. ' 
fflml^ in pàò'Mlm^ dH ro HoMfo la dfèhiare- 

tione ( 1277 ) eolia quale qaestì proscioglie dal giaramen* 
to> le città della Marca e «leUa Romagoa, che gli ave- 
▼M» prestalo eom a aupreno signare. 91 avverta cbe 
gli Mi OanelltD di Uone «rana stati di eominiè accordo 
definiti i dittiti dalla 4oe potestà , eoe die V Imperatore 
veniva a riconoscere le ragioni sovrane della Chiesa sul- 
le Marche » sulla Bomagna , e suUa Pentapoli. 

198. Mmiino II (IV In alcuni autori) (Sioson de Brié 
(fa Montpilloi nella Sciampagna}. Creato Tanno 
1281 9 gov. anni 4, mesi 1 e giomL 
Questo Potttafiee eflke la Sicilia a Pietro di Aragena, 

il quale difatti se ne impadroDisce. — Vespro siciliano. 

194* Onorio IV (Sav^elJU» romano). Creato ranno 128S, 

195. Niccolù IV (Masci dì Lisciano presso Ascoli). Creato 
r anno 1287 » governò anni 4 , mesi 1 e giorni. 

Osserva che nel 19n la S. Sede nmò filante sino 
aireleri^dl . 

196. 5. Cekitmo V ( Morosa di laernio ]. Creato X anno 
1294t reminijò dopo .mesi 5 eulonii 9l 

197. Bomfmo Vili (GaelanI, di Anagni). Creato l'an- 
no 1294 , governò anni mesi 9 e giorni 18. 

Papa Booifasio VIU scQDiH9ii9*(ia97) kColonnesi coi 
qoali è in contesa: Istituisce il & Globbileo (1299) — 
Annientandosi gli edj fra I doe eontrari partiti (Bianchi 
e Neri) risorti in Firenze, i capitani di parte guelfa man- 
dano ( 1300 J al papa Bonifazio due ambascerie ^ in cui si 
crede vi Ibsse Dante Alighieri, Tisarcsndo la sta anedin- 
zione, che cicsee inlMInoaa. — Qoeslo Pentofice in di- 
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8Cordia col Ke di Francia Filippo il bello, faUo prigio- 
m in Anagiki .da QaglieUno di Nogmi e Seiam.G^len- 
Bft, Tiene fiti Mberito del popole , Ime e Som 

198. B. Benedetto XI (Boccasiai di Treviso). Creato ran- 
no 1303» gOYcroò eoni i » mesi 8 e gioroi. 

ff Benedetto Xl'venerabile per la sua mniltà, oAre il 

modello di un degno successore di S. Pietro. » Fra que- 
sto ed il seguente papa la sede resta vacante. 

199. Ckmenu Y (de Gontb nato a Villandran, Diocesi di 

Bordeaux). Cr. Fa. 1305, go. d; 8, m. 10 e g. 15. 

. Ciemenle V irasferisee la 8. Fonliflcia in Avigneoe, 
(UM) ove rana per 7^ ami. In qoeef intanraUo di 
tempo saeaeèi (iSia) rabolltiene dell'ordine dei tem- 
plari : memorabile avvenimenlo per la sua tragica tìne. 
11 gran Maestro di quest'ordine, Giacomo de' Molaj e 
giosiiuato in Francia t Nel 1314 la 8. 8. restò vacante. 

200. Giovanni XXII (deila famiglia di Buse in Cahors). 
. Cr. l'annb 13l#, oecnpò ao. 18» m. 4 la 8u 8edew . 

« Òlovanni XXII per II ava odia impiWMèi i o aontio 

JUiigi di Baviera sconvolge di nuovo V impero ». 

'SSHt. 'Bèneéktto XII (Fonmier dt Saverdtm; contea di 
Foix ). Cr. r anno 1334 , g. anni 7 , m. 4 e g. 6. 

20S. Ciemenis.Vi (Roger, nato nel castello di Moomooi; 
Diocesi di Limoges ). Cr. l' a. 1342 , g. a. 10 e m. 7. 

Sedente Ciemenle VI, Cola di Rleoso tenta di ristap 
bilire (1347) la repubblica in Roma, « per lo cbe è 
quindi atioiiinato dalla notriUà Un 

203. Innocenzo VI (Aubert, nato in Mont, Diocesi di 
Limogea). Cr. V a. 1352.» g. a* 9 , m.. 8 e g. 26. 

Dopoeliè Odsaida Itt re d'Iafkilleffra awm risaselo 
di pagare il tribolo alla 8. Sade , la Corte papale si d»> 
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termiiia a Mldagrert • cdmciyaip ^oeUi sovranità tem** 

porale su cui essa aveva (itoli inconiroversi. Pcriochè , 
» vedendo Imiocenzo Vi Utile le clUà della chiesa ca- 
» dule in maoò dei Uranni » ^padim da ÀYignoiie in 
» Italia il Cardinale (spagnolo) Egidio Albornoi^ per> 
)» sonagsrio di gran petto e mente, (dice ne^snoi annali 
» il Muratori ^ che avvezzo alle armi prima di porlare 
» la porpora , sa fare non meno da generale d' armata , 
» che da legato, » Esso tenuto in Italia meglio che colle 
armi » coi maneggi pelilioi , e cogli accordi ridvce al- 
l' obliedlenEa imte le^ città • toflt I dinasti della chiesa; 
con tuUociò non toglie la libertà ai comuni, e in Roma 
intatto lascia il gOYerao repubblicano ec. ec. ( GaleoUL 
V Sofvrattitàt e govern. Tn dei Papi p. il^ a 4g)« 

204. Urbano V (dei signori dì Gfisac, nato nella Diocesi 
di Menda). Gr. Ta. 1362, g. anni 8 m. 8 e gior. 23. 

Perogia fa goerra aperta ( 1369 ) alla & Sede , per so- 
atonete i saol dirHU ^^a Assisi e Città di Castello. 

205, Gregorio XI ( de' Conti di Belforl e lureane : nato 
• MramBi). Gr. l'a. 1370» g. amd T^.m. S e g. 20» 

« Sotto H pontiSeatodi Gregorio U io poehi giorni al 

ribellano alla Chiesa ottanta fra città , castelli e fortez* 
ze ; dietro di che succedono le immani rapine degli In- 
glesi e dei Bretoni condotti dal vescovo d* Ostia e da 
Roberto cardinale della basilica dei XII Apostoli. » ( Ga- 
teoiti p. 40 ). ' • • 
20C. Urbano V! (Frignano di Napoli). Crealo TaDDO 
1378 , governò anni 11 , mesi 6 e giorni S. 
Con l'eleiione di questo napoletano la Sede apostolica 
è definitìfamente ristabilita' In Roma , non però senia 
agitazione. Quantunque ve V avesse innanzi ristabilita 
. Gregorio Xi » il popolo romano che temeva vedere i 
Papi abbandanar di movo la km-ospitale^ fonarono II 
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Conclave ad eleggere Prignano In luogo di aUrO« che 
féroe avevano in uiira. — Due Papi conleroporanei: Ui^ 
iMttio YI in Roma, e JRoborlo dì Ginevra ( si dice uomo 
, yiono dì «orilo) aotto tt namo ^ CleoMnle VII in Avi- 
gnone, si aeomonieano a yieenda. Cosi di segnilo sino 
alla abdicaiiono di Clcineole VUI oillno dogli onUpapI 
di ▲fifooiie.. • 

207: Ifoni/Hfìé K ( TéwoeeMi , mpoletatió). Cieato V an- 
no 1389, governò anni H , e tD^ li. 

208. InnficeMO VU ( Migliorali di Sulmona ). Crealo 
l*anno IW*, governò anni % e giorni 21. 

Innocenzo VII riforma il governo temporale di Eoa». 
11 comune di questa ciUà , annnllalone il nome, è as- 
SorbUo dalla camera Aposlolica. Il Porcari, che vuol 
tersi ▼indice del dlriUi del popolo , paga coUa morte la 
dimosirazione di ds magnmlmo desiderio. • * 

m ergono Xll (Corario, veneto). Crealo Fanno lMe, 
governò anni 2, mesi 6 e giorni. 

Gregorio XII per il concilio di Wsa ICrmià* di oc- 
cupare la S. Sede , ma non fu che 6 anni più tar<U che 
egli volonlariaroenle renunziò al papato. 

210. AU$imulTO V (Filargo di Candia ). Creato l an- 
no 1W9 , governò mesi 10 e giorni. 

211. Giwami XXlll (Cosse, napoletano). Creato. F anno 
l&IO , governò anni 5 e giorni. 

IoanCB quodam papa XXUIohlU 
Florenliae aii dìii MCCCXVillI 
XI KaleOdas lanuari* 
In S. Giovanni di Fir. il MoMBnenlo di questo Papa. 

212. Martino V (Colonna, roraauo). Creato nel 1M7, 
governò anni 13 , mesi 3 e giorni. . 

Tre Papi coBlomporonei:(srinlonde vn solo.legiiUaio) 
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nel eoncilioéi Pisa ( 1409 > iM» deposti : Beaedetto 
Xn e Gregorio m Ofiii'elirieM di Iferltoo V« (nel 
eoaeillo di Goeena) rfeoMoéliilo de tetti i prinelpl eri- 

sliani , si riordinano le cose della Chiesa (l). — Sotto il 
ponlificalo di Martino iia fine ( nel 1429 ) lo scisma di 
' OoeideflUe iacoDiiieielo del tm ; dotaole H ^aaie i Ro> 
meni qeettro volle emitl rilielleti : nel HOT enHio Boni* 
. fazio IX : nel 1401 e nel ii06 contro laaoeeaBO VII : nel 
1408 contro Giovanni \II ; e due voHe fn occupala Ko- 
nt del re Ladislao prima (I4(tf)) e da Bcaecio di Uon- 
tono poi (Mi7). * 

213. Eugenio IV ( Condulmero , veneto). Creato l'anno 
iiUi ^ governi da 15 in 16 aatti. 
L*eotorilà pelUiea ddl Seeio Gettegio tIob» rtcofMeeie- 
te , determieata , e garenUta per la eeslitozione ^ inrala 

da Eugenio IV , colla quale questo pontefice accorda al 
• CoiiOfio dei Cardinali : 1." ComuoioDO della sovranità 
teMporeie. S.* Veto delii>erativo e eonselllvo nelle fae- 
eeade tenporali. 8* ComparlìcipaxiflQe delle rendite. 
4.° Sicurezza legale della persona e dei ^ni di ciascun 
Cardinale. (Galeotti Op. cit. p. o2;. 

Eugenio IV per ribellione nata in Roma (1434), fti^- 
ge da questa città e ai ritira in Fi reme. 
Onfreof toiie. Depd la eesliliizione di Nicceld II , eolia 
' quale, conae si è detto, al popolo romano veni>a a lo- 

(t) Sulla eoDdiilone del papale le teaqie dèlie seitna inpor- 
ta lecere doccbè ne aorlte Murtlorf lA ove perla ( all'aeno fila) 
dd Tilomo da Coaenia di pape Hartino T. Iv quel tome , Giofaml 
Wioltf ie gt aa o areta alleocale l'auMtA eoeleséastlee. Giovanni Hot 

dell* oniversitA di Prtfa e Girolamo tuo discepolo , rinnovando in 

Germania lo scisma di Wii ler per un decreto del concilio di Costan- 
za sono bniciati viriflil.S). Quattordici anni più lardi ebbe luogo 
il concilio di Bàie opposto agli abusi della corte di Eoroa. 
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§Uer8i'ià4kilto di eleggere ti F«p«^ che prima aveva 
in eoiiNiiieMl pamtìil^iBeMyqwli eoi* lUntlo eseliK 
di tale «leikMie, dmi pM templioi pormlif , ma 

Cardinali inlitolandosi , come tali vennero gradatauicDlo 
ampliando loro autorità , privilegi e onorificenze ; le quali 
cote perè nccome odo oonfermale legalmente in tutta la 
Ibra esteosioaef ed anzi contraslategli (da Urbane VI) , 
stoditrono dt cenèolirfarsene i! possease * coatitozienal- 
mente. A tal' uopo dopo la morie di Martino V , riunitisi 
i Cardinali in Conclave ivi reciprocamente obbligarooai • 
che qoalanqoe di lete eletto papa « dovesse con giara» 
mento obbligarsi alT osservanza di un patto da essi 
• espresso in tanti capitoli : il santo n» è tale ifaale si é di 
sopra esposto. Sinché i Cardinali avessero voluto colla 
nuova coslilnzione assicurare ii bea espere del popolo , 
la cosa sarebbe. andala bene, mm nel essa. iotflKv». con- 
" asiidare gli sbasi a love special» ^rtitaggio.' 

214. Niccolò ¥• ( Peniacelli di Sarzana ]. Crealo V anno 
iU7, govenió anni 8 e giórni i9: 

Niccolò V fa de' più grandi protéltori del Greci che 
si allontanarono da Coslanlinopoli per la conquista fat- 
tane da Maometto II ( 1450 ). Per questo Pontefice pote- 
rono riconcniarsj le dae chiese , greca , e latina ! 

SS15. Cekitino 111 ( Borgia , nativo di Spagna ]. Crealo 

. ravia l455, occap6 la & Sede anoi 3, mesi 4. 
aie. Pie II ( PicoolMnNil di Sieoa V CraHo^r an» 1458» 
occupò la S. Sede anni 5 , mesi 1 1 circa. 

Il Piccoiomini divenuto Vapa» fa ardente difensore dei 
privilegi» di #anla Sedei MBinMfeè per rimfaìul eeme 
eardinale ( Enea Silvie ) si era fette distingoere nel bia- 
simarne altamente gli abusi. ' ' 

917. Paoh li ( Barbo, venato ). CrHto nel 1464 , «averoà 

anni 6 , mesi 7 non interi. 
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218» Si$lQ IV (della Rovere, nato presso Savooa). Crealo 
raooo ì¥lì f governò ami 18 « gionii. 
SMo IV fltabillfee V liiqvlftftioa» in Spagna. * 

219. Innócenzo Vili (Cibo^genoTese). Crealo ranno 148it 
. governò anni i mesi IO giorni 27. 

Sullo il puulificalo d' Innocenzo Vili , Pico principe 
sovrano della Mirandola aodò il48d) a Roma per sosle- 

nere tesi in lutile le acienae — £ a ricordare che Inno- 

. . .*«•••• 

cenzo Vili ad imitatione del suo antecessore Ai mode* 

« < * 

rato verso gli eretici. Qaesto, e quegli furono di ap[)oggio 
a tulle le scienze, ed abbellirono la cillà di Roma. 

220. AlsfiOfiiiro VI ( LenioU-Bocgia di Valenia in lapa- 

gna ). Creato iranno 14.92» gov. an. li e mesi 8. 
• Questo >Pa|Ui ordina con una bolla la divisione da farsi 
Ira la lipuna e il Jtonogallo dolio nuovo torre aoo^rlo 
in Amoriia^— 'iUaasindfO Vi è acialilla di no anovo 
inoeodio , ebe per lunga pesta devasta 1* Italia. Car- 
lo Vili di Francia cala io Italia per .fare la conquista 
del regno di Napoli. 

Guicciardini parlando della bmtla fino (1) di Alosaan» 
dro VI| dico, c Concorse tolta Roma per vedere spento 
« on serpente ebe colla sua ìmmoderala annbìzìone e 
« perfìdia , e con lulli gli esempii di mostruosa libidine e 
< di inaudita avarizia, vendendo senza distinzione lo 
« cesa sacro o prsirao « tivova aHosmealo lotto il mondo ; 
«f oi.nandlmano'0ra alalo eaallsio con ririssbna o qotfsl 

« perpelua prosperità Esempio , prosegue V i- 

« storico f esempio potente a confondere V arroganza di 
« Doloro i quali aHormaao ciò ebo di prospero e di av- 

(t) Si YQole che il Deca Vatootioo • flflio di Alessanto VI » 
•resse pteparalo per nn suo oemico del vino attossicalo e, ebe II 
Mifiee » 111» ss|ìèndo a ci6 , beviMooe ne OMMisse 
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a verso avviene ^wif^ity, procedere ^ o dai merilif 
€ o dai dmfriii ioroi;. come f(K .tiiUo .41 non -«iipiif isse 
ff woUi òncMii «ffer«ff<t|falj mghulmmtit^^B molli .di pravo 
« animo esser esaltali iQdebUamente. ? , • 

221. Pio ìli ( Tades^M PioootoiiiHii » di Sietia ). Crealo 
raoDo 15^ , per giórni 97 OGcnpd -fai 8. Sede. 

222. Giulio II ( della Rovere , nato nel borgo Albizzola 
presso Savona). Creato Tanno 1503, governò anni 
9, mesi 3 e giorni 20. , 

Giulio II , eminente politico , tolse la Romagna ai' Ve* 
neziani , e Bologna (1504 circa) alla casa Benlivoglio. — 
Tra gli alti progetti coocepiti dal Papa Gialio II gli si 
aUribttisee qaeUo - t«Uo patrìéClito 'dt iotli^arrè V Italia 
dalla domhMudoite stranièra^ rl«iàdarla al tao aplèiido^'* 
scilo un solo govero^. . 'i . 

2S8. leoiiè X ( ddia caM MeiMi di Ftrcaie Assunto 
r anno 1513 , goveiiid'WntìI 8<,'inéài'8 e 'giorni \\ . 

Col papato di Leone X ha origine (itJlSi e si propaga in 
Germania la dottrina di Lutero. So Leone X meritò, come 
è tema» che il secolo in cai visse s* imt>ròntasse del soo 
nome, e passasse alfa posterilii col titolo di secolb tforo 
deDe lettere e delle arti (1) , non è a dimenticare 

(t) EmctI ìiiQiiQ che si dicono motel io qoaolo d^csifetliti di 

umana pelle , però di tallo bovino ; ep|)iire fra di costoro, troTi di 
quelli i (juali.sc posti in alla pt)si2ionc,aml»iicoau comparire mecenati; 
ma pri\i di sano (liscerniinunk) c cii presunzione gonO , anziché 
j^ioTare alla siienza e prolc^'^^efnc i meritevoli cultori , a questi 
oluudon la vìa col favorire pettcgoii«tV«oitot|»4iQpofJU>ri , e ffpMt^ 
oorniMori o •dvllsralpi'i dsU' wmth Yi]iwei»la Udam • vJ^ 
umm ai mnlttino peroMtntro.isDiiiofMiy Ululi . a imaiciid : aenlo 
tutta 9 che attimiaia soflian» osl.msnMco.deM'. adalM^iaf > il leso 
tecootideraUi protetioac desaolan^ nasi tvqI . «o«panre.s mortyit l e 
ftpeiò, è per la fraia bugiaiì^a.di cui la. oincr visione ia. lertimo* 
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ciò che ci lasciò scrìKo dei caraUere di qoeslo pontefice 
il G«ieeiir4iiii. « Prteeipé» ei' dìee, nel quale' erao» 
« degae tf AmAt e 4i'^vfn^'m9ii eoMr a tbe tagannò 

« assai r espettarieM^/'efce qtiAbdò té asminto al ponlifi- 
c calo si aveva di lui ; coneiossìaché el riuscisse di mag- 
« giero prudenza, ma moUn^, uùmt ibpalà 4i qoeUo che 
« m gjtaidkalo da lotti, »• 

Leone X eeaid dì Tiyere (di, 46 anni) dopo ^vere 
intesa con incredibil piacere la nuova della presa di Mi- 
lano , nò per allegrezza (V. Guicciardinìj , ma si disse per 
veleno datogli da Bernardo Malaapina ano cameriere. 

224. Adriano Vi ( Florent , nato in Utrecht). Crealo l'an* 
no 1522 f governò aanLl , mesi 8 e giorni • • • . 

m Cknmu VU (delia caaa Medici di Kimiae). Cmlo 
Fan. 1523 , occupò la S. Sede per mk IO m. IO e f . . • 
Qeroente Vii, pontefice raccomandabile per il suo 
amare fft le lettera > dice un astore Traoceae 1 Ma dob* 
• liiamo noi oonlenlarci di contemiMiirlo aoio au qaeala 
afera delie lettere ? Certo è che, Clemente VII fti per la 
Santa Sede e per 1* Italia istrumento delle più gre» 
vi Sfciagure — Due falli storici di brutta memoria si im- 
medesimano colla vita pubblica, di questo Papa. 11 sacco 
di Roma ( 15») , e l'aasedio di Firenie (I530]i Col primo 
fi panlMefllo ai vide ffidoMe aH^aHIma mnilicaiene: eoi 
secondo fatto , Clemente VII si rese abbominevole , come 
cittadino e come sovrano. A costui convertendo in diritto 
la afren^ sua ambiziope, non baslò per rendere a 

aianaa , che qnaado mi seato , o Ira i viventi , o fra i trapMtatt 
citar tihme per necenaaa» dn b Ua sabito deUa roalià. Papa Leo- 
ne X Hi MW di sana hmoM » noe v* ha deiiMOi Bi dova dtolin» 
fiate i aefaMUiollonl dagli vomlai di marito reato, ma ebbe tt 
ftmott valére di pretorile questi e quelli T Wv veto e sinasfe aoMwa 
per la totenu tlie fi guidò nel àaemaoaaaiimef 
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M ed ^ ^ toiglia 4pM««u.#^f8qM »-ip|TOBiirvl epalio 

le ermi di «leelle tleti0 .Ceiio.y,«be «vevelo poco prima 

sequestralo in S. Angelo ; ma più ! riguardando come 
rei i difensori delia patria comune , quelli fra questi che 
potò avere nelle mani f perchè 91 Xuiono. i più caldi di- 
ffBDaoriy fece cen Mudiéu alroeUà morire (1). Bastar 
dovrebbe questo fallo per deleslare la medicea sehialla, 
ma siccome non sente cosa sia libertà , (dico libertà nel 
senso che intende vasi ne' pascuUi i^u^i * ^^^^ 
è reso on lermlne vago) sa non ijhi. godoUla la perde; 
perd l'allaale popolo florenlii^p, da. piA secoli decaduto» 
de' Medici parla con esoUanza. • 

(( Da Clemcnie VII pare fosse istituito il primo monte 
(il monte della fede j; figlio di mercanti fiorentini , (dice 
Galeotti, p» SU) era egU dp9||o .di diveiiir^ il crealefe 
del debito, pabbllca » (9). > 

• « (1) itnio Gtamcme. m Drilt mud Am^AtaedtliedaffljaBe 
« lo.ibceaMtiem ia .ues bUa ♦ dtmgiMi/irtileae'iiel Cartel S. Aih 
« gelo: e non coalento 41 €|^» iat|»pl*'ivisoi|le cbeiail 11 Pod- 
« felice Ttrfo II mliero frate dopo più e più mml «taodo io oltima 

'« inopia di tutte le cose necossarìe , ed essendoceli o^ni giorno per 
« commissione di Clemente slrcroalo quel \ìoco di pane e di acqua 
« che gli erano conceduti , non meno di sfiorfltie , di disagio , che 
« di fame e di sete miseramente mori ; né f li giovò avere fatto len- 
« tire ulUroamente al Papa» lui etawiiame pvonl» (quando a 
« 9* SaDiiià foMe féaitoto teaerto fa. fiia)a compaM aa'.eae- 

ff sto hilmaae,>&ra.dllMiHkal— idrtto siili ìjiìim eéetovmato 
ec ec. (yarsM Storia ec. Im XUK 

(i) « La ofearisa e dei bm»II, sorto» io storno aotore (p. U) , 

costituisce nella storia temporale del papato un' epoca memoranda , 
sì perché una creazione fu questa di un debito pubblico vero e pro- 
prio di cui può dirti che d papato daise ali' fioropa r iotontto 
esempio •••••• a^ 
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Paoh IH ( Farnéée ; romano ). £salUto oelF anno 

15Bi, fOV^m^ aDÓì'ÌI5 c giorni 29. 

Vedovo prima di esser papa , Paolo Ili dona a suo 
figlio Luigi Farnese' (I) i ducati di Parma e di Piaceoia, 

^ dislaccaiidoli dal domÌDio della S. Sede ! I È memorabile 
di (fóesfo p.ipa la Bolla in Coena Domini contro gli opposi- 
tori delle prerogative della Chiesa. — Egli è il fondatore 
dell' ordine dei Gesuiti I — Lo scisma d' Inghilterra , con 
cai II t>arlaroenlo lagTese riconosce per capo della Chiesa 
il snoÌRe, data f epoca (1834) della esaìlaxione di Pao- 
lo III; còmiè' pttre il concìlio di Trento; ( incom. nel 
1545 term. 1563 ) il di cui principale oijcelto di ricon- 
durre i dissidenti luterani nel grembo della madre Chiesa 
qnaafhmftóe atodassè falUlo > purtntlavla per esso» a bo- 
ne dèlIV Chleka^'at Ai tifermatà la eorte di Bona ed II 
clero cattolico senza diminuzione delfattlorilà pontifì- 
cia. — Sotto Paolo III comincia l'epoca della riforma del 

• papato» aoBiioQia iuna MMiya Yita nella corto di Room, 
ed «oh nnoMiiolllftlà lo Inllo'io MtOBloiri Mia Chiesa. 
* Dtqoesto^PooMae è aoeora memorabile la soamoiiia- 

• ilone (a Nftca, 1358) fra Francesco I e Carlo V. 

227. Giutio, ì\l (natp io^JMoiite S. Savino }. Crealo Tao- 
no t^O , governò aooi &.» mesi 1 e giorni 16» 

(1) Ncir e»porrc il riolento atto commesso contro il buon ve- 
Boarodi Fano (Cos. del Gherì) da qoetto trmnlento Laifi Paraete, 
citlana il Cioè. Mia: « Oh^ si genie saperba- hiAmtavl poio. osi 
« MfiVche la»iildrl8vlfiaiMaiÉttglf:soriM-.«.HS (fUorla a* Italia 
L. a.) ta storia Inflinierà cogif strilli . SI ma uni ptiO che il 
dsvè fvUMMIà oi tfiloperofoli sili ri» per I principi rilsgno al 
mei fer« r ehS' sntf >di ehi mal fa prendetklo esempio, flianqsi co- 
ttoro un diritto di fnr pef^f^io : e cosi le tnrpi(u<iini mollipliramiosi 
nelle c<irti . e gcneraliaiaodosi con nna spccio di zpIo nella corti- 
giana turba , si diffondono poi senza vergogna nel popola. > 
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iSSi ^M'&reMf lì ( Cervini « di Bimti^piiksiaiMy}; Crealo 
Fanno 1555, o€eii^ ta S. Sede tt'iorm 21. 

229. Paolo IV ( Carafa di Napoli ì. Creato nelf anoo 
- 1555 9 governò anni k « mesi 2 e giorni 27. 

Paolo* IV é ridtilDlcfre di quelle eorìffrègatimi destinale 
a Iraltare e risolvere collecialnienle dal consesso di can- 
dinali , prelnli e agenti suballerni , gli aflari della chie- 
sa e dello sialo con maggiore preslezta e legalità. 

230. Pio IV (Medici di Milano). Crealo Tanno 1559, 

governò anni 5, mesi 11 e giorni .15* 

Pio IV fonda il Seminano in Bona, the viene affidalo 
' ai GesvIIS. PersegoMa i iHrotesiaMi. Nmneròsi roghi si 

vedono accesi in Roma per supplizi! a cui queslo Papa 
condanna coloro che non pensano a suo mudo. — Altresk 
repoca* di 'quesio. Papa rlcbiama alla memoria gli orrori 
commessi in Francia sello Carlo IX , ( reggente soa ma- 
dre Caterina de' Medici) per coniroversie religiose (l). 
Sedenlc Pio IV, il parlamento inglese abolisce (1560) ^tto 
rigorose pene il culto romano, ad esempio. .^eila repob- 
blÌGa elvoVica* . 

231. S. Pio V [Ghislieri nato presso Tortona \ Creato 
Tanno 1566, governò anni G mesi 3 e giorni 25. ^ 

Pio V accorda ( IMO) il lilolo di Gran Duca a Cosimo 
[ de' Medici ; ( lunga narraslone su di ciò ne fa i( Galinsai. 
Lib. .17l«. Slo. di Toscana 

9aaU OregorhXlU ( Bnobeomptgnf di Bologna ). Crealo 

• - fi) Sapeekè il t« *vev» accetHlii la àMka del libro'di Cahi- 
no > infffeialo itHHnimté evhKuh^ , cibo ed* I suoi cortigiani , devoti 
alla repina madre , pioni di sdegno roniro colon) dio dello doiinne 
in dotto libro oontonnlo sì persuadevano , la piti .iIkx c iiorsccuziono, 
no n.oditarono ed osojruirono noi fr^crno dì §. Barlolomnioo {1572): 
giorno pero nella storia contradisUnto ad Ignominia di quel regno. 
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rana» Ija^fjfiwroò aaiii 12, m. 10 e gjoTAì SS. 

Qtn^. XIU Bflo Mi im, «ttuliè a JMqipui «olto 4 
celebri ginreooDsoMi : Luigi Manioli, Aiili<ba|« CapejaM- 

mici , Luigi Gozzadini , c Carlo Luini. Si addottorò doI- 
r uoo e Deli' altro drillo all' età di 28 anoi. Per più mesi 
fii profeseore nella alena . Qoiveraltà , qoio^i impiegalo 
nella curia romana; per ultimo eletto papa» j&rogo» 
rio III fa amare il suo governo, e ai ininoctaU per la 
riforuia del Calendario (!}. 

• • » 

(ì) Sol propotìto della rifoma ée\ Calendario Don sarà discaro 
per i meno iatmili il aegvenla cenno — Ifolli e moki secoli tra- 
fooraero prima di pemepire a «irqoicrif ere emtlamenle la dura- 
aione dell'anno solaml^uirf degli jUiticbi). la ginalaae della 
• tena Inlomo al aole al compiè in giorni aca | €ìfU$ ma^ioanU ce- 
coli , dice n Cel. Gagnoli , (Aat. ec. g. U7) bisognarono per cono- 
scere esattamente i minati e secondi corrispondenti a qnel dna! 

a A determinare l' anno terrestre , gii astronomi misero in 
opera le osservazioni dogli oqninozzi La prima sco- 
perta delle sei ore circa che bisogna accoppiare a 365 giorni per co- 
stitnirc la durati deircnno sembra aniichissima» come die molto 
tardi applicalo a correggerlo. Platone lo inteae come nn* arcano dai 
McerdoU di Bgillo» e ranno Inngwiwnte mwom a lahuirii 
compoalo di giorni aas. Con questo UMlodo ogni 4 anni aaaceva 
rerrore di nn giorno •••••• Adeaio nna » adeaio altra nulo* 

ne si accorse del pertdrìiamento e ti oppose direrti rimedj. Ma 

il genuino rimedio t\i eletto da Giulio Cesare il quale 

a tal bisogna fece Tenire di Alessandria d'Egitto il matematico 
Sosìgene. Allora fu istituito V anno bisestile composto di di , e 
ricorrente ad ogni quattr' anni una ToUa rimanendo 3 sncoessiyi 

sempre formati di giorni 365 V anno 44 aianli 1* em cri> 

stiana fu U primo a icgnire il decnio di tari (mmi finifnni;. . • • 
£ per rimettere le ataglonl ne'aomii». ove liriMio allaebMiCi» 
gU Al mcftieri allungare di novunia gtomi l'anno ■nteeedenle, al 
quale Tenne quindi 1* appcUaiione di anno ét con^Mmo a . . » . . 
per quanto Cmic bene immaginata la ritona di Cesare non bastara 
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233. Sisto V ( Peretti , nato nella terra di Grotta a mare 
' nella Marea). C. Ta. g. a. 5» m. 4 e g. 3. 

alUi iiinga a s^Miosare ogni errore. Suppone eita di giorni MS | pre- 
dfamente il periodo dell' anno. Ma • • • . . invece di un quarto di 
giorno oMia di ore Mi , il vero ecceiao aopra i 865 conable fan ote 
cinque « miooti' 48 , aeoondi i8. Or qoest* eooeaao quadruplicato coati- 
tdiace in un quadriennio S3 ore, IS minuti, IS secondi ; laonde accre* 
•cendo un griomo nell'anno lilMlHé t air^rinngeYantl li niiiniti , i8 se- 
condi più del dovere. A capo di 1i8 | anni circa colali errtmee ag- 
giunte accumalate ascendevano a 94 ore. . . . Dall' anno 325, nel quale 
il Concilio di Nicoa statuì che il Si Marzo dovesse sempre essere 
quello dell' equinozio , inflno all' anno 1568 in cui succedette la ri- 
lirm di tìifegorio XIU ( anni 1847 ) i' anltelp8Bione mont^k a fiorai 
IO , di medo die l\equiMttio venift csdeie nel di 11 Mano 
• ... Di questo tale incouTenienle. • • volfi yalenUioniini 
ne menarono rumore, inroeando un rimedio: Iterono finalmente 
ascoltati. Il papa Gregodo XUt ne radunò parecchi in" Roma, 
e la grand' opera fu trattata con tutta dillgenxa , che ben meri- 
tava, ruii-lié l'errore era di uu giorno in anni 128 ^ Il 

ripiego adottato fu di sopprimere un bisesHle ogni secolo 

Pertanto l' emendazione (jregoriana colpisce gli anni che cximpiooo 
i secoli. Oltre a ciò, per riparare il disordine antecedente, il BreTO 
di Giegorio XUl il quale porta la data del 84 Febbrajo 1881 pre- 
sarta die d UoMHaero M fintai dei mése di OOofefe 1881) di- 
wQ&Mà a 8 Ibiae.detlo 1^ e poi d pr ttce ^s pe eell'erdiM sdi- 
to. Tde ordinamento tenne accettalo da tutte le nadoni cattdi- 
che. I protestanti di Germania lo rioerettero solamente nel 1700 
rirra. Persistettero gli Inglesi a valersi degli anni giuliani sino al 
1751 , nel qual anno cedettero finalmente all'esempio di tutta Eu- 
ropa. Ma frattanto l' impero russo ed ugualmente la nazione greca 
perseferano nell'antica erronea abitudine, per lo che contano li giorni 
di mesa MI* dare nadoni europee ( is perché di' errore dd 10 
oamifo nel I88a d seva ammasàili a dami aefli anni 1T80, e 
laea ecO e 41 la la iliftgnnn d inmiméA a e iie al a teeolo, 
ae la irien ae nes peaiiia ippo gILedsaBetari frcd 8uH*ldiolÌMKi a 
capaihietè. \ 

i 



Digitized by Gopgle 



M 

Il gmde tcgHriniliMi M gttmò temporale delia 
S. S», <Mk prlacipio «llir tee amloistraiieBe con pobbli- 

che preci per V anima del suo predecessore , che egli ere* 
deva sofferente in purgatorio per le sue dilapidazioni. 

« A chi dasse retta ai biografi, (dice Galeotti, p. 90) 
maravigUoso dovrebbe dirti il govereo di Sialo V; poicbé 

rislaorate le ammioiatrasloiii oomiioali provvisto 

alle paludi Pontine ec. ec. . . . ripose in Castel Sant'An- 
gelo an ieaoro di oltre cinque milioni di scudi, ( in altri 
aalorl trovui aerltlo 80 a|iUonli««io) teeero che eiaer 

doveva inlaegiblle »• Maraaii^toe weayaffiine apr 

ponto in eoDsideraBdo, ohe nel <1M6 la eainera aposloKea 
pagava 630,000 scudi d' annui interessi ai creditori dello 
alato (1). — Memorabile ò la bolla ( d. 1588 ) di Sisto V 
con eoi easo veniva ad I&veslire Filippo II della sovranità 
dell' Inghilterra , nel tempo die questo regno era gover> 
nato da Elisabetta (2J. 

nk. Urkmo VII ( Gaitagna , ramM); Or. V anno IIW» 

sedè nella S. S. giorni 13. 

235, Gregom XI Y (Sfoodrali^ milanese).. Creato l'anno 
1590 , governò meai 10 e giorni 10. 

236. Innocenzo IX ( Facchinetti, bolognese ). Creato V an- 
no 159it iedè neUa S. 8. per poeo più di 3 mear. 

(t) Le r«Bdlla dello italo « <^ lo itoiio flaMU- p» aa ) oto 
tolto Rio lYotaasielefote già a aaa»lia sondi #e-alia nel tavonv»- 
vaaotoocata la eifiratcU on arilin»»ieevaao asadl^aiaMi.altle alia> 
nata ed ■mgnsta ai. iif ailliiil Mia sialo ispiàripffliadaCWio U* 

Keir indicalo anno IMO , tema tlavaBo come é detto qui aoprab 

(2) Bel regalo! ognun sa che il re spagnolo sacrìflcò per la 
fallila bpediiione intrapresa con 130 grosse navi ( quando la marina 
Inglese non aveva più di SS rasoelli) sa^OOO uomini» aa mUioiu di 
irancbi ; inoltre la perdiU dalla meU dal naviglia. 
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Ì37. Cimma VIU (ÀldobrandiMvfiorailiM). Creato ran- 
no 1592 , goTcrnò anni 13 mesi 1 e giorni .... 

CleiqeDte Vili rioomalo per Ja sua dollrìj^a e virtù , 
conferma solennen^eple a Rpma T as90laaione , data al 
grand' Enrico I V , . re di Francia. 

238* Leone XI ( Medici > fiorentino ). Creato V anno 1605 , 

. forerai U GhìeM per aeli Ì7 fiorai 
9W. Femio (Borgliese, roìnmio). Cretfto V tm» 1605 , 
governò acni 15, mesi 7 e gior. 13. 

Da questo Pontefice i Veneziani sonò scomonfcali per 
avere il governo Mia tepobblleà fktto deca|iftare on 
frafe agostiniano. CoUa mediatiòbe d^ ìkM Enrico lY 
luUo si accomoda. — In pessima condizione Io slato delle 
.finanze, Paolo V craa nuovi monti per dee milioni di sciidi% 

2U). Gregorio KV { Lodovfai^ bilogiiese ]. Crarto Panno 
/;> 1621 y governò anni 2 c mesi 5. 

A Gregorio X¥ ai deve ia mirabile istìCasione della 
pfopagandai' 

241. Urbano VII! [Barberini , fiorent.]. C. a. 1623. g. a. 21. 
Urbano' vm rioni il Pacato dì Urbino alla S. S. * 
< Sotto qnesfo Vèntefii* U debUa dello slato ascendeva' a 

18 milioni di scudi , e T entrata di un milione e 818.104 
scodi non più bastava per pagare i fratti. Urbano Vili portò 
il debito a 30 milioni , manomesse il tesoro di ^isto V, e 
eolica iquipsitioni di dieci nuovi daai portò le rendila dello 
alato a 4ee7nìlieni e noo,ooo scodi cbe foron latte ca- 
pitalizzate (Galeotti, op. c.V. p. 92). » — Le dottrine, 
sulla grazia ed il libero arbitrio , di Gianscnio furono di- 
scosse (condannate più tardi sotto Alessandro Y{I] col- 
r aasistema di Urbano YUI alle discnssioni. Con questo 
Papa vedi Galileo in Rena in presenta ai tremendi in- 
quisitori dei Saot' Uflzio , e avverti la parte che in questo 
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(risto avvenimcuto vi ebbero il G. Duca Ferdioaado il e 
la sua 4ivola coasorie. 

242. Innocenzo X (Panfili, romano). Crealo Va. 1644, 
governò bdoì 10 mesi 3 giorni 23. 

InnoeeniQ X ai o^MUie al IraUato 'di Weslliilia , aollo- 
aeriffo a Monater 11 S4 Mib. f MS (la negotfnìoRi ai eran» 
incominciate in Westfalia nel 1644Ì. Con qucMo trattato si 
delle fine alla guerra .che fu una delle più iuoghe e san- 
. gninoae d' £ufii|pi|*. In eaao #ì atobilii una •nuova Hanna di 
gjoremo per l' Impero, analrlaeo , e le nerpe per l'eaerd- 
lio della religione di rito eaWloiala e lolerMO. — Soli» 
Innocenzo X, la famosa donna Olimpia dislribuìsce gl'ìm- 
pieghi^ritraendone una parlicipazioneaogli aiìpendii,ec. ec* 

243. AUssnndro VII (Chigi di Siena}. Crealo Va. 1655, 
governò anni 12 , mesi 1 e giorni i6^ « ' 

« Le impoale dei BeilieriiA (dice naBiografe fi)) hanno 
apeaaale li paeaes la cupidìgia di. donna Olimpie lia spos- 
sato la corte : speravansi sorti migliori dalla virtù di Ales- 
sandro VII , ma r inlera cilU. di Siena si é travasala ne- 
gli alati delia Cbieaa per oempierne |a distruiione. » 

144. Clemente IX (Aoapigliosi di Piatola ). Crealo iran- 
no 1661, gofnrntt nnni 2, meei 5, giorni ifk 

245. Clememe X (AMeri « ranmo^. Crealo ramo 16V0» 

governò anni 6 , m. 2 , giorni 24. 

246. Innocenzo XI ( Odeacaiclii di Como ). Creato r an* 
no 1676 , governò anni 13 meno 7 giomf. 

Innocenzo XI si oppone, ma invano, alla pubblicazione 
delle proposizioni (sulla libertà della chiesa anglicana} 
del Clero di Francia. 

(1) Ù U Gaieelli che paiia a p. detta ina epeaacil. 
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847. Alessandro V III ( Ottobuoni di Venezia \ Creato l'an- 
no ldS9 9 occupò la S. S. mesi 16 meno 4 giorni. 

ìMs hmomMO XII ( Pfgnaittelli, naiioletano ). Crealo 
Iranno 16dl, governò anni 9, mesi 2, giorni 16. 

Innocenzo XII promalga nel 2R Giiis^no 1002 ima bolla 
Moiro il nipoUsmo , eseguendo cosà il pensiero già con- 
eepll^ dfl'IiAiooeèko'XL' 

249. Clemente XI (Albani di Urbino]. Creato Tanno 
^ 1700, gOTCrnò tàni dO, meti 3, giorni 2£k 

Memorabile è di qoeslo ponleflee la bolla inL VnigmiUui. 

250. Anoemie^ XIU (Conti» vovaM) Cibalo l a. 1721, 
governò anni 2 , mesi tO. 

^1. Bmedetto^ì (Oraini, romano). Creato 1. a. 1724,* 
govomè anni 41, masi S, giorni 23. 

AbeKsee il giboee M lotto ooil bolla solenne, né sèo-^ 
muDìca i prendiM>ri e i giocatori. 

Ckmmu XII (ComM dN FlrmmVGr. Pa. flW, 

governò anni 9, m. 6, giorni 25. 

» Il Papa Corsini colla costitoaione del 7 Dicemb. ITIS 
riabittta il giuoco dal Lotto, seomooicando in?eee quelli 
cbe aTOisero giocato fuori dello Stalo. » (Galeotti opera 

ciL p. 103 

^BeMdetlQ XIV (Lambefttai éi Doto#na)i «elio 
Panno tnO, governò anni 17, mesi 8, e gior. 6. 

Per la influenza di Benedelto XIV , Ponlefice di tanta 
estimazione , fu concluso il iS Ottobre il4S il trattato di 
Aqoiagrana (i) col qoale ebbe fine la^geerra acneiwsi in 

• 

(1) Carlo VI per mancanza di prole maschi^ , colla ma troppo 
Mia FrmmaHca f w rtwf shwfiTa dalla legge ttattiUiria, etelndsnle 
lo aHMiteo dana MMMHiflM . IMF IsmIm te fèlaÉtio I* iiiHMMr a 
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Europa per la-Mifrailila «ieoiirietn di CM» VI nal- 

: ]' impero austriaco. Bonedello XIY celebre per le opere 
. da lui pubblicate , doo solo amò e coltivò , ma con sana 
aocorgiioeiiio spese tempo e ^danaro encie U gi^bb^ (dell» 
. aeienia Ime ben eoJUivatOb 

Ckmmie XIH ( Reuenico di Venezia ). Cr. papa 
ra. 1758, occupò la S. S. a. 10, m. 6, e g. 28. 
m Ckmmie XiV (Gaog^neUi di .& Angelo, io Vad»). 
BL Fa. 1769, decapò la $• a* St m. e-f. 8. 

Gangancllì celebre come aulore (1), fissa un'epoca di- 
stinta nella storia per la soppressione deir ordine de' Ga> 
• •aia da eiio dacrUala 11 ai di Lagtia im 

sua £glia Maria Terefa. Cosi per un interesse dìDasticx) fi ruppe una 
guerra europea delle più disastroie ; a conforto hentk di tanta aeiaga- 
ra , resta grata la memoria di qi^ls JSiOioa ^e f|elMt fVa.laoe un 
Giuseppe li , e un Leopoldo I. • ^ 

^ (1) Mi piace citare di questo Sommo on brano di una sua lettera 
diM^^ «d oaa iigaan «al di e*mate lo «lei flglia.«]^^ 
« die* ei^i , per qaanla é ifmOrile cip Ifti^e sirliapplaaepetio 
« fq loqletà. 1^ rera deTosioiie fjptape^e , npa 4 qé lirp^ ,^ né «*• 
«Wafaca: ona' lolitndloe male iotesa .irrita le pacioni » e trai- 
« tandosf po( ol applicazione , non parli né di studi profondi, aè di 
« scienze astratte , le quali sovente altro non fanno che rendere il 
« sesso più vano e ciarliero ....)>(¥. Cardini : raccolta di lette- 
re^ep. p. 17i d. ed. di Milano 1823). 

S>ì isola akaUinita ù ripieno |1 mondo • site pure si é,jToInto 
BOB che ceaiarare , riguardare come intrnae per qi^etto atte il vir- 
taoaò demeiite £lV. Ma intanto é registralo aella storia , che « Il 
» prcdeéateore ( CleBieBte ^III ) di' QemÌBBle iUV era tnfliìo aeftt- 
« bHIhI ami peaemil laellialo, per questa HMceaia 'de' GesaitI , 
n «è 1 soeronj gli lasdaimib posa , bea disposti a Are » che alla 
» percossa data a quei religiosi dalla potestà spirituale , si aggiun- 
w gesse r altra proveniente dalla potestà secolare. Venuto ad oo- 

• 9 cupve la il^Qaog^iielii» fuesto ^oaWiioepar tre sboa aad6 
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256. Pio VI ( Braschi di Cesena ]. Occupò la S. S. dal 
1775 ai 1799 (2^ anni, 6 mesi, e 14 giorni } 
Vèr riaiotere GioMppe II dal ano proponimeiilo di ri- 
' lérmare V ordine religioso , Pio VI va da se a Vienna , 
ma , altamente ossequiato , nulla ottiene di quel che ri- 
oerca. — Più tardi , occupala Aoma dai repobblicani Fran- 
oesiy Pio Vly preso da costoroi è condoUo a Vaienii, 
Ofe mooiv (S9 Agosto 1799),' -^'H moseo Valicano ineo- 
' roinciato da Clemente XIV (1773) coniinaalo da Pio VI , 
ritiene però il nome di Mmeo Pto-Clemeniino. 

8^7. 'pL m ( Chiaramonti di Cesena )• 1 CardioaU per 

creai:e il successore a Pio VI , non polendo riunir- 
. fiiip t^Kimt per^ opcq|»ala da' Francesi, tengono 
< mn^^M YmmUt ov# ichintl. dtfl 13- Noeeaibre 

{ 1799 ) dopo tre mesi e 6 giorni eleggono ( 14 Mag- 
gio) il Card. D. Gregorio BamaiNi Cbiaramoptì di 
^f>i|ì^ He 
VII f e poco stante ( 28 Maggio ) parte per Roma , 
ed ivi prende sdenneaiente possesso dei papato» 
ìd «pél tempo epjpoiilOy clié dalla' cinS ne ruggiva 
r esercito avversario. . 

■ ■ * t « 

•« A WP P Sfs mt mi lfi •amimsiiia B ?alleaiie*IUStfaa'e n»pera dt 
» Paolo ni tu diitrotta. » (Botta. St. d* itaUa ce. L. 4a ). ' 
. 0> QenstièrtMliiriniikrOiecllaMpCUaivnort 

d'Imola pabUieila nel 4797, non sarà superfloo il riportarne qui 
aic|iiu passi. « La libertà , dicera il buon pastore , la libertà cara a 

IMo ed aj^li uomini é una facoltà che fu donata ali* uomo 

1^ torma di GoTemo democratico adottata fra noi, o dilettissimi 
InileUi , nò • aon ...... rtp^^ «I Vangelo-. ..... 11 Via- 

§tì» di>teù Crina ci Ai dato «aoM un eemplèfcie'df Ulgf^ onderai» 
4M .gii eswini leieaasnni' fcidètU'eoche li sòdeti» onde ilste> 
mare eetjl'use^pliawie «àr ti ^lMfa'>/HM- wA pnmaltB giiù dei 
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Il primo allo legislativo di Pio VII fu il moluproprio 
deli' 11 MarzQ 1801 , cqì fuale dichiarò, sei suoi siali la 
libertà del comniercio. Si .ooU che allorn il «lebii» dello 

• • • ti 

sialo aimnontava a 74 nulioni di scodi » sema contare la 
caria monefala messa In eircolaiione ( Coppi Annali d' I- 
talia . Di qucslo Pontefice sono mcifiorabili. I. I! concor- 
dato da esso stipulalo colla Francia » ossia /iM>n I^apoleoAe. 
II. li sao viaggio a. Parigi (i) per consacrafe Imparatola 
di Francia il Corso. IH. L'ideo, coraggio, nel libe- 
rare (6 Settembre lg08) il Pro-segrelario Cardinal Pac- 
ca , arrestato da Miollis generale dell' esercito francese 

* nuovamente tornato ad occupar Roma. lY. L'arresto 
' '40110 slesso* pontefioe esegoilo dal geneiKle- Ràdei /dopo 

unt qdaoli «DM^ÓM maw èì soMMi nella nolle M 6 Lo- 
glio scalato le mura dei palazzo del Quirinale. V. La 
fermezza di Pio VII , cbe quaniunqoe ioywigionato * pri- 

giorni mortali Decidono quanto conreriscono i precelli del 

Tangclo a far risplendere la vera grandezza dello stato democralicD, 
le inuiiKioni degli Apostoli , dei grandi filosofi padri e dottori cri- 
stiani Il luminoao (neal terfuìoa l' orazione^) oggetto detta 
nostri democrsiis defe essere di ilahiUre ^ j^aipiìti^i^ poMiMp 
onlone di sentimenti » di forse flsiclM e moràU, onde deri^ «ne 
SQOTO frsiellanii nella società La religione crlsliaas .... 
non credete che elle sloìppongi àUa forma del foverao democr Ufo o 
^•«.*BI, mIaiesrilirsInlUwMi baoBl uitflIuU , e sarete ottimi 
demoeraticl»^ » 

(1) a ... . Giunto a Torino ivi Pio Vii fu ricevuto da Àbdalah 
Mmou, che abiurato il Criitiaoesimo , si era fatto Masulmano. 
▲Ua corte di lluonaparlc gli fu presentato un iatarsiato gruppo 

• • . , composto di un Vescovo spergiuro » ( ictive CpoUmilte 
Lewis nella sua virulenu storia samsla di NspetasM) e msHmtat 
a ?• Talleyrand ; di «a tocfoft sMo prete ed andrai mavÌlste;M 
coMlgllsredislsloHsnleri?e«iiàfftm»psiaBsiilsloia eoa fw. 
HI It isrssideita del tasto 8lg. di Neoftfeatasat dm avara pnfcMt 
cimente scrilla e predioato la fovora deli' Ateismo » 
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ma in Savona » poi (1813) nei Caslello di Fonlaio«bleau , 
«on nuovi decreU sostiene le ragioni ili & S,* • pralesta 
contro le riforme istiloilevi da Napoleone. 

Rimesso in liberlà , e rienlrato in Homa ( il 22 Mar- 
ao 18id, poco stante per i movifloenti guerreschi di Mu* 
rat se ne allontanò di onovo, ma per poco) Pio YU 
i ripristina, i GesnitI e non qnsali gli allrl ordiai.rstfglii^) 
) r ^ col suo tanto rinomalo minfalro , Cardi oale Conaalvi , 
,jprende a riformare lo sialo, su di che è inleressanle del- 
tagliatamenle conoscere ii motuproprio questo Pon- 
tefice emanato il 6 Luglio 1816 (l). Non meno imporla 
"(éonoscere quanto nello siato roinmii»'tiel/iÌ*aMenia del Pa- 
fili vi avevano operato I Francesi, leinpo in cui, tolta 
la caria nionelala col faìiimenlo , il Mehilo pubblico per 
una metà fu abolito, con decreto del 5 Aprile 1811 colla 
' l^ppressione dei luoghi pii clie ne erano i iéMitori . per 
^ > l^attn; metà iù lìquìiiató àlì^ ra^ioàe Àf ii^ de! 
valore originano (2;. 

258. Leone XII ( della Ganga , spolelioo ]. Creato il 28 
„\ ,.8ollea^«..m89 oooipò la S. &• a«.8t wk^ v.JJi 

t Leone XII avverso alle riforme civili del Consalvi, e 
tenace negli antichi usi arislocraticì , licenzia subilo que- 
sto ministro: in suo luogo chiama il Cardinale della 
* , Somaglia, e regola le faccende dello stato' in ro/odo con- 
trariò a quello del suo predecessore Pio VIL ^ « Alla 
» régolare amministrazione della (giustizia ( scrive il Ga- 
li leoUi p. 131 ) furono sostituite le commissioni slraor- 
» dinarie, occasionale pei torbidi del 1821, ed è nolo, 
» ' prosegue , che dai processi del Bivarola in poi » che con 
« una sola sentenia condannò sómmariiipeBle 814 ,lndi- 

(1) IM qMto doMMeirto Ih r Aw. MtM , mia ten gMI- 
alIN ansttri «eVa tua pregiatiMima opera , pia* volte da noi ciUU. 
(i) (jaleoUi. op. cit, p. 93. 
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« vìdai , la traiiqvillità non il é • . • . . ristabilita nelle 
t prarineié Mia Homagna » , ge i me nc h è col ponlllleato 
di Pio IX. 

i50. Pio Vili ( Castiglioni di Cingoli ). Creato li 31 Mar- 
zo governò un anno e mesi 8. 

SM. Oregario X¥<1 (Mawo GappelM nato in Bettono 
il 18 Settembre IVBS]. Creato H 2 Febbraio 1831 , 
occupata Li S. S. per anni 15 e m. 4 il 1.^ Gingno 
18M fini dì vivere. 

II regno dì Gregorio XVI fu regno di miseria , lacri- 
jme e sangue : sangue versato per le mani del carnefice 
di cittadini che osarono proferire parole di lamento. 
Morto i|,neBto Papa » per li tanti mali e per V eccessiTO 
debito pabblico si trovò Indispensabile nna radicale ri* 
, ' I6rma nel governo temporale della S. Sede. Quesl' ope- 
ra si necessaria 9 guidato da sentimenti di verace ama* 
jnità , ha intrapresa il sneeessore di Gregorio. 

SUI. IHo 4& ( Oiovainii Mniria Mhetaj Ferretti, nnlo ìd 

Senigallia li 13 Maggio 1792 ) creato il di 16 Giu- 
gno 1846, gloriosamente regnante. 

PIÒ IX » sa , può I e vnole sollevare » eolio stato roma- 
' no, 1^ Italia dair avvilimento in cai è da tanti secoli. Ma 
intantochè universalmente si ammira il virtuoso , tutto 
propenso al bene degli nomini , avvi chi osa bestemmia- 
re II venerato nome* B non basta ! di piA si osa, si osa 
macchinare atroci, sollevaiioni , ed Invocare perfino la 
perfida mano dell' assassino ; e quanto v'badi più ne- 
fando s'intenta ad oggetto di distruggere la santa opera 
di oueslo $aaMno Pontefice. Se nfm appartangimo alla 
. .Mtenipa *fiini§Ka i nemìd di Pia., htoofMàAm diM, 
che oosloro eostitniscono on diatiaio ordina mII» aoala 
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degli esseri animali , giacché , a chi pensa umanamenie 
repogoa assImUaneli, beochè nel solo senso geneite. 

Arrogo : rAostria, ▼alondosi della ragiono del piA for- 
te , coir oeeapaiioBO di Ferrara ( 12 Agosto 1847 ) viene 
a suscitare una quistione la quale , se vorrà risolversi 
«JiplomalicaiDente , una delle due parti , o V impero , o 
la S. S. , dovrà restame omiliata ; altrimenti eonveni 
rieonere alTarml. D'altronde» se la pane eoropea» mal 
basata nel 1815, da latte parti minaccia rovina , Pio IX» 
per quanto riguarda il suo governo , è fermo di non ce- 
dere in nulla di ciò che possa ledere i suoi diritti , la 
giustiiia » qoando por si debba romper la' goemu Gnerra 
santa, se mai awleoe ebe si faccia, potrà dirsi qoesla 
colla quale si verrebbe a rivendicare quella perduta in- 
dipendenza che una nazione mai riacquista se no che 
col sangoe. 
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ERRORI 

Pig. Tcr. 

1 ti no 

2 m n. signiflcha 

. S 2 Palriarcba 
in n. Appoilonio 

' — — Tiano 

I — . — Posicachò 

5 io ctereoilossa 

' 6 20 regnicuola 

. 7 20 reiaitare 

— — Czar In 

9 10 bolzamo « 

10 1 Cronislsi 

11 1 Tortufjliano 

' 12 1 della dimora 

14 13 viltiiua , 

— in n. d' alironoe 

15 Ui trai i S. Pub 

— 18 Sirio 

— 2:i Napoli • 

16 2 SUtino 
18 5 Damasco 

— 8 Albanese 

— uk. dichiarala é inralUbile ma- 

teria 

20 11 di Cani|>accio 

22 i Carlovinci 

— 17 Alfonso 

— in n. 2 Alalante 

25 9 le pretenzioni della loro S. 

Sede 

— uU. 129 Leone VI romano 

26 5 133 . . . de' Conti 

— in n. 2 eretti 

27 10 138 Domno 

— 24 l i3 . . . . CorinUa 

29 1 154 Damasco 

— 15 156 .. . Svezia 

30 15 alcuni i ministri 

— 20 feudarj 

— 25 Cosenza 

31 3 dei Signori de' ClraUillon 

— 7 1G4 . . . Bieda 

— 9 165 . . . Cactani 

— 15 168 .. . PaiKJSchi 

— 23 Niccoli . . . Arnoldo 
45 3 in S. Angelo; 

47 25 Lib. 171. 

48 8 Gregorio IH 



CORREZIONI 

ne 

signi flca ^ 

Patriarca 

Apollonio 

TIont» 
. Posciaché 

eterodossa 

regnicolo 

re iettare 

Czar , in 

balsamo 

Cronisti 
' Tertulliano 

dalla dimora 

vittime 

d' altronde 

Ira i Pon 

Siro 

Ntcopoli 
SeUimio 
Daniaso 
d' Alba 

dichiarato infallibile in ma^ 

teria 
della Campania 
Carlovingi 
Astolfo 
Atlante 

le pretensioni della S. Sede 
129 Leone VII romano 
de' Conti Tusculani 
eletti 

138 Donno 
Carinlia 
Daniaso 
Svcvia 

aleuni ministri *^ 

feudatari 

Canosa 

de' Signori di Chatillon 

Bleda 

(jaetani 

Papareschi 

Niccolini . . . Arnaldo 
in Castel S. Angelo 
Lib. 111. 
Gregorio XUI 



